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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

PER I CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
D.Lgs. 81/08 titolo V - Allegato XV - come modificato dal D.Lgs 106/09 

 
 
ENTE APPALTANTE ISTITUTO AUTONO PER LE CASE POPOLARI 

Della Provincia di Siracusa 

LAVORI Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede 
dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo  
 

RESPONSABILE DEI LAVORI Ing. Carmelo Uccello 
Dirigente Area Tecnica I.A.C.P. di Siracusa 

PROGETTISTA E DIRETTORE 
LAVORI 

Geom. Letterio Bitto  
Funzionario Tecnico I.A.C.P. di Siracusa 

ENERGY MANAGER Ing. Salvatore Rametta 
Consulente Esterno 

COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA  

Geom. Letterio Bitto  
Funzionario Tecnico I.A.C.P. di Siracusa 

IMPORTO A BASE D’ASTA  € 1.428.996,61 di cui  
€    150.655,22 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

DURATA PRESUNTA DEI 
LAVORI 

450 GIORNI 

ENTITA’ PRESUNTA  
UOMINI/GIORNO  

Incidenza % m.o. come da elaborato di progetto 29,18% 
Importo medio m.o. € 28,37 x 8 ore                                   
Determinazione Uomini/giorno € 416.238,13 / € 226,96 

€ 416.238,13 
€        226,96 

1834 
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INTRODUZIONE 
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e 
redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie 
di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del 
Cantiere.  
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi 
degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanti dall'eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 
lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di 
impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Il PSC é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, da tavole esplicative di 
progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere. 
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi 
particolari riportati nell’Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ 
Allegato XV. In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 
In riferimento all’area di cantiere 

- caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 
sotterranee; 

- presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

- ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei 
rischi 

- derivanti dal traffico circostante, 

- ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 
In riferimento all'organizzazione del cantiere 

- le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

- i servizi igienico-assistenziali; 

- la viabilità principale di cantiere; 

- gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

- gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 

- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 

- le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

- la dislocazione degli impianti di cantiere; 

- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

- le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro ed è stata effettuata 
l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

- al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

- al rischio di caduta dall'alto; 

- ai rischi derivanti da demolizioni e manutenzioni; 

- ai rischi di incendio o esplosione; 

- ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; 

- al rischio di elettrocuzione; 

- al rischio rumore; 

- al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 5/135 

 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro sia le misure di 
coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC. 
Il PSC, che sarà allegato al contratto, dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere 
controfirmato, per presa visione ed accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 
Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 
Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 
81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi ai lavori in oggetto, sono stati individuati I costi diretti per 
la sicurezza “speciali o contrattuali”, aggiuntivi rispetto ai normali oneri (ex lege) per la sicurezza inclusi 
nelle singole categorie di lavoro. I predetti costi, riferiti ad apprestamenti di sicurezza relativi 
all’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso d’asta, sono stati determinati secondo 
quanto espressamente elencato nell’allegato XV, punto 4 del D.Lgs 81/08 e riguardano le specifiche 
esigenze del cantiere in oggetto (ponteggi, servizi, recinzione, segnaletica, ecc.); riferimento 
Determinazione Autorità Vigilanza Lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006. I costi effettivamente sostenuti 
saranno liquidati dal direttore dei lavori, in base allo stato di avanzamento lavori e all’effettiva quantità 
eseguita, previa approvazione del CSE.  
Il PSC contiene inoltre il cronoprogramma dei lavori in cui sono indicate le fasi di lavoro, la loro sequenza 
temporale e la loro durata. 
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DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
Responsabile dei Lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad 
esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento;  
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
dell'opera senza vincolo di subordinazione. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91, 
nel seguito indicato Coordinatore per la progettazione (CSP). 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto 
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, 
che non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al 
precedente periodo non operano in caso di coincidenza fra committente e impresa esecutrice, nel seguito 
indicato Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE). 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro.  
Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera 
senza vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate 
dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera 
Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) DEL d.Lgs. 81/08, i 
cui contenuti sono riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui 
titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la 
partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato 
all’esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del 
contratto di appalto individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al 
committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di 
assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione; 
Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e 
materiali. 
Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, 
di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare. 
Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono 
effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere. 
Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
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Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;  
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare;  
Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, 
comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.  
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), 
del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 
Si intende, inoltre, per: 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; Il rischio (R) è funzione 
della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere 
di lavoro. 
Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. a) del D.Lgs. 81/2008  
 
1) Indirizzo del cantiere Via Augusto Von Platen 37/A - Siracusa 

 

 
 
2) Contesto in cui è collocata l’area di 

cantiere  

 
L'area interessata dai lavori è ubicata in zona urbana del 
comune di Siracusa, con una rilevante densità abitativa e 
un consistente traffico veicolare 

 
3) Descrizione sintetica dell’opera 

 
Il progetto prevede sommariamente le seguenti opere: 

 Realizzazione di isolamento termo acustico delle pareti 
con tipologia “a cappotto” con finitura silossanica, sul 
supporto esistente (intonaco); 

 Realizzazione dell’isolamento termico dell’estradosso 
del terrazzo di copertura e della copertura del vano 
scala con pannello di polistirene, massetto armato con 
rete di acciaio zincato, strato di impermeabilizzazione 
con guaina bituminosa e superiore pavimentazione in 
Klinker, previa rimozione dell’attuale sovrastruttura; 

 Realizzazione di isolamento termo acustico 
dell’intradosso delle superfici al piano seminterrato a 
diretto contatto con gli ambienti posti al piano rialzato, 
con pannello in polistirene, rasatura e finitura 
silossanica isolante; 

 Sostituzione degli infissi esterni (finestre, porte finestre, 
vetrate) esistenti del tipo monoblocco di lamiera 
zincata) con tipologia monoblocco in PVC a taglio 
termico, coibentato completo di cassonetto avvolgitore 
e avvolgibile in PVC e vetro camera stratificato a norma 
di sicurezza 6/7-16-8/9; 

 Sostituzione dei portoni di ingresso con tipologia in PVC 
a taglio termico e camera stratificato a norma di 6/7-16-
8/9 sicurezza; 

 Sostituzione d’impianti di climatizzazione 
estiva/invernale esistenti. 

 Installazione di collettori solari termici 

 Rifacimento dei servizi igienico sanitari;  

 Impianti fotovoltaici. 

 Sostituzione dell’impianto ascensore interno 

 Trattamento degli elementi di cemento come travi, 
pilastri, marcapiani, parapetti, dove sono presenti 
fessurazioni con distacchi della sezione copri ferro 
dovute all’ossidazione delle barre di armatura;  
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 Risanamento dell’intradosso dei solai balconi e logge 
dove sono presenti distacchi dello strato di intonaco, 
delle pignatte in laterizio e dei travetti in cemento 
armato; 

 Intonaci interni ed esterni; 

 Impermeabilizzazioni; 

 Rifacimento pavimentazioni e rifasci di marmo balconi e 
logge; 

 Opere in ferro; 

 Murature; 

 Tinteggiature interne ed esterne. 
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SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) del D.Lgs. 81/2008  
 

ENTE APPALTANTE  

Responsabile dei lavori 
Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Carmelo Uccello 
Dirigente Area Tecnica IACP di Siracusa 
Via Von Platen n. 37  
Tel. 0931-707206 
Email dirtecnica@iacpsiracusa.it 

 
Coordinatore per la Sicurezza  
in fase di Progettazione 

 
Geom. Letterio Bitto 
Funzionario Tecnico IACP di Siracusa 
Via Von Platen n. 37 
Tel. 0931-707259 
Email condomini@iacpsiracusa.it 

 
Direttore dei lavori 

 
Geom. Letterio Bitto 
Funzionario Tecnico IACP di Siracusa 
Via Von Platen n. 37 
Tel. 0931-707259 
Email condomini@iacpsiracusa.it 

 
Come previsto al Punto 2.3.5, Allegato XV, D.Lgs. 81/08, Il CSE riporterà i nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi a cura del coordinatore per l'esecuzione prima dell'inizio 
dei singoli lavori. 
 
IMPRESA/E  

Datore di lavoro  

Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione 

 

Medico Competente  

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza 

 

Capo cantiere  

Responsabile/i delle emergenze  

 
 
LAVORATORI AUTONOMI  

  

  

  

  

  

 
 

mailto:dirtecnica@iacpsiracusa.it
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DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
  
Ai sensi della vigente normativa l’impresa/e che operano in cantiere dovranno custodire presso il cantiere 
la seguente documentazione (elenco non esaustivo): 

- Notifica preliminare (inviata allo Spresal e D.P.L. dal committente/RL e consegnata all'impresa 
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (autorizzazione comunale); 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica; 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 
kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 
superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 
manuali di portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, (altezza maggiore di 20 m o non realizzato secondo lo 
schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale); 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 
del D.P.R. 462/2001); 
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- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d) del D.Lgs. 81/2008  
 

Caratteristiche dell’area e contesto ambientale 
L’area oggetto dell’intervento è situata in una zona urbana del comune di Siracusa, accessibile dalla Via 
A. Von Platen n. 37 che presenta un traffico veicolare intenso, che consente l’accesso anche ad altri 
fabbricati di comparto. L’edificio oggetto dei lavori che ha accesso diretto dalla predetta via ed è delimitato 
per mezzo di un marciapiede perimetrale, confina su tre lati con area di proprietà dell’Ente e su un lato è 
prospicente la pubblica Via. Sul lato ovest vi è l’area destinata a parcheggio (bitumata).  
I lavori saranno realizzati per tre lati su quattro entro zona recintata, ed è possibile realizzare i ponteggi su 
tutti i fronti dell’edificio. Lungo i lati Sud e Est sarà collocata idonea recinzione di cantiere per evitare le 
interferenze con soggetti esterni (pedoni su via Von Platen, utenti sul lato sud e soggetti appartenenti al 
super condominio). Stessa recinzione sarà collocata sui lati sud e ovest per delimitare l’area di cantiere   
lasciando una porzione del parcheggio libero e per evitare intrusioni dalle attigue latomie. Al piano terra in 
corrispondenza dei tre ingressi al fabbricato saranno installate apposite protezione con tavolato. 
Si provvederà quindi a delimitare le aree di stoccaggio dei materiali, le aree di carico e scarico ed inibire 
l'accesso alle persone non autorizzate in prossimità dei ponteggi di servizio, indicando i percorsi 
obbligatori per i pedoni. 
 
L'area di cantiere, per le sue peculiari caratteristiche, induce ad analizzare una serie di fattori, intrincsechi 
ed estrinsechi, che possono condizionare e determinare le valutazioni e le scelte da operare al fine di 
prevedere le misure di prevenzione e protezione più idonee ed efficaci, confacenti al contesto in cui si 
opera. 
 
Rischi intrinsechi dell’area di cantiere 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a) 
 
Presenza di reti e sottoservizi 
Il cantiere non è interessato da operazioni di scavo e di realizzazione di nuove linee impiantistiche, per cui 
si può sostenere che i pericoli derivanti dall’esistenza di linee e condutture sotterranee preesistenti non 
sono rilevanti, anche se dovranno adeguatamente essere verificati dall’impresa in fase di esecuzione. 
In ogni caso, preliminarmente l'inizio dei lavori, l’impresa esecutrice dovrà prendere contatti con gli enti 
gestori dei sottoservizi, elettricità, telefono, acqua, gas, ecc.  per ottenere tutte le informazioni in merito 
alla posizione delle condutture o tubature di detti servizi e possibilmente farsi fornire tavole grafiche 
aggiornate indicanti il tracciato dei cavidotti/linee/tubazioni di competenza, debitamente quotate 
planimetricamente ed altimetricamente.  
Nel caso in cui, durante i lavori si dovessero danneggiare le reti dei sottoservizi, anche non segnalati 
(interrati e/o aerei) dovrà essere immediatamente richiesta in cantiere la presenza di una squadra di 
riparatori specializzati messa a disposizione dell’ente interessato (la squadra suddetta dovrà osservare 
durante la sua presenza in cantiere le indicazioni/disposizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 
coordinamento). 
 
Reti di alimentazione con rischio di elettrocuzione 
Sulle facciate non sono presenti linee elettriche che possono creare pericoli di elettrocuzione per contatto 
diretto, in quanto già isolate  
In caso di lavori in prossimità di linee elettriche aeree in MT sono da privilegiare prioritariamente i seguenti 
interventi di prevenzione: 
1) disattivazione e spostamento, se possibile, provvisorio della linea; 
2) isolamento della linea per mezzo di protezioni isolanti; 
3) schermatura della linea. 
Gli operatori devono essere specificatamente informati della presenza del rischio, della sua gravità e delle 
misure di prevenzione da mettere in atto. 
Gli addetti ai lavori dovranno utilizzare mezzi di protezione individuale dielettrici che garantiscano anche le 
altre funzioni protettive e non operare in condizioni di umidità atmosferica. 

 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 14/135 

 

 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b) 
 
Presenza di cantieri limitrofi 
Attualmente non sono presenti cantieri incidenti sull’area interessata dai lavori oggetto del presente 
piano di sicurezza e coordinamento. 
In caso si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità ed in concomitanza del cantiere 
oggetto del presente piano, il CSE dovrà prendere contatti con il responsabile del vicino cantiere e quindi 
apportare le modifiche e/o integrazioni al piano di sicurezza indicanti gli accorgimenti necessari atti ad 
evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che potrebbero essere causati da possibili interferenze, e se 
del caso concordare le eventuali misure di prevenzione e protezione comuni ai due cantieri. 
 
Condizioni climatiche e meteorologiche 
In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche (abbondanti precipitazioni, venti), in relazione 
alla loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere temporaneamente sospesi. 
Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla messa in sicurezza del medesimo 
anche al fine di non arrecare pericoli al traffico veicolare e pedonale circostante.  
 
Presenza di residuati bellici 
Non è stata segnalata, nell’area d’intervento, la presenza o la possibilità di ritrovamento di residuati 
bellici.  
Nel caso in cui, durante i lavori, per qualsivoglia motivo, avvenga il ritrovamento di detti residuati, 
dovranno essere immediatamente sospese le lavorazioni per allontanarsi dalla zona del ritrovamento e 
quindi avvisare le autorità competenti affinché intervengano tempestivamente per la bonifica. 
 
Presenza di attività pericolose 
Non risultano presenti attualmente attività classificabili come “pericolose” in prossimità dell’area di 
cantiere. 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c) 
 
In questo progetto, i rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante non risultano 
particolarmente elevati data la natura e l’entità delle opere da compiere. Essendo comunque presenti 
aree residenziali adiacenti all’area di pertinenza, dovrà essere posta particolare attenzione a: 

- Rischio da transito dall’area di cantiere con relativo pericolo di investimento persone o collisione con 
altre vetture; 

- Caduta di materiali e attrezzature dai ponteggi, o componenti dei ponteggi stessi sulle sedi stradali 
adiacenti, nonché caduta materiali e attrezzi dai piani in quota; 

- Pericolo di scivolamento, contusione, tagli, abrasioni, caduta degli inquilini a causa delle operazioni e 
dei mezzi, attrezzature o materiali di scarto, trasportati accidentalmente fuori della recinzione, 
nell'area condominiale;  

- Rischio rumore prodotto dalle lavorazioni ed influente sulla salute e qualità della vita delle residenze 
presenti nell’area di intervento e ancor più degli alloggi all’interno dell’edificio oggetto di intervento; 

- Produzione di possibili polveri durante le fasi lavorative che interessano gli intonaci o le demolizioni, 
nonché risanamento del c.a. 

L’area di cantiere presenta rischi derivanti dalla circolazione dei mezzi privati. I rischi sono identificabili in 
investimenti di pedoni e collisioni con mezzi di transito che effettuino l’ingresso ai fabbricati adiacenti o 
manovre per effettuare la sosta in sede stradale. 
L’area di accesso al cantiere dovrà essere mantenuta sgombera da autovetture in sosta, in  modo tale 
da non compromettere le manovre in uscita ed entrata nell’area di lavoro e consentire al contempo una 
buona visibilità della carreggiata.  
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Al fine di ridurre al minimo l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare 
la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione dell’ambiente circostante da 
possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si prevede la chiusura dell’area di lavoro delimitando 
le aree di carico, scarico e stoccaggio dei materiali, e i servizi igienico-assistenziali di cantiere, con 
appositi pannelli metallici su basi in cemento o plastica. 
Dovrà comunque essere sempre garantito l’eventuale passaggio dei mezzi di soccorso/pronto 
intervento. 
Per le eventuali manovre di uscita dal cantiere in retromarcia, i mezzi dovranno essere dotati di idoneo 
segnalatore acustico di manovra. 
Nelle lavorazioni in quota porre attenzione ad un’adeguata recinzione della zona interessata da possibili 
cadute di materiali e attrezzature. 
La propagazione di rumori molesti deve essere ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate e 
organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano eseguiti nelle ore centrali della 
mattinata e del pomeriggio. Deve comunque essere ottemperato dalle imprese quanto disposto dalla 
Legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e dalla normativa regionale e locale in materia. 
Per diminuire l’effetto della propagazione di polveri in sede stradale e verso gli altri edifici del comparto 
residenziale, verrà adottata una fasciatura del ponteggio con teli in apposita rete a maglia fina. Le 
operazioni di demolizione degli intonaci saranno accompagnate da spruzzatura e bagnatura con acqua 
delle superfici interessate. 
L'abbassamento del materiale di risulta deve essere effettuato con l'ausilio di canali di convogliamento. 
 
Interferenza con macchine operatrici 
Al fine di evitare l’intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito 
esternamente o in prossimità dell’area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe 
essere causato dal transito delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall’impresa esecutrice i 
seguenti accorgimenti: 

- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente esterno (e 
gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi; 

- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono 
indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa, secondo le 
indicazioni del D.M. 09/06/95 e che devono essere formati circa il Regolamento di attuazione del 
codice della strada ed il D.Lvo 493/93 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di 
sicurezza sul luogo di lavoro; 

- mezzi e macchinari in movimento in prossimità dell'area di cantiere dovranno procedere a velocità 
ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (la velocità max consentita in prossimità di 
lavori o di cantieri è di 30 Km/h). 

Nelle fasi di lavoro in cui necessita l’uso di macchine operatrici è vietata la presenza, nel loro raggio di 
azione, di operatori non addetti (gli addetti ai lavori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità). 
 

COMUNICAZONI VERBALI E SEGNALI GESTUALI MOVIERI  

 

Attenzione inizio operazioni 

 

Alt interruzione fine del 
movimento 

 

Fine delle lavorazioni 

 

Sollevare 

 

Abbassare 

 

Distanza verticale 
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Avanzare 

 

Retrocedere 

 

A destra 

 

A sinistra 

 

Pericolo di arresto o emergenza 

 

Distanza orizzontale 

 
Misure di protezione per la sicurezza dei pedoni 
Al fine  di garantire l'incolumità e la sicurezza dei pedoni in transito si dovranno adottare le misure 
idonee atte a tale salvaguardia, precisando comunque che detti apprestamenti non sono da considerarsi 
esaustivi. 
In particolare: 

- Apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad es. il divieto di 
accesso ad aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, …); 

- Mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d’azione, devono essere sempre delimitati, 
soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni;  

- I piedini o le basi dei ponteggi e recinzioni devono essere opportunamente segnalati o protetti in 
modo da eliminare la possibilità d’inciampo nei medesimi; 

- i pozzetti su banchine, marciapiedi, carreggiate, aperti anche per un brevissimo lasso di tempo, 
devono sempre essere recintati con apposito cavalletto. 

 
Valutazione rumore e rumorosità delle macchine operatrici 
Poiché il presente Piano di sicurezza costituisce un’analisi preventiva dei rischi, la valutazione 
dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore non può avvenire per misurazioni 
dirette. 
Pertanto, per la valutazione preventiva dell’esposizione delle maestranze al rumore, si è fatta 
osservanza ai criteri indicati nel DLgs. 277/91 che recepisce la Direttiva CEE 188/86. 
I valori desunti dall’indagine progettuale evidenziano che “l’esposizione quotidiana personale” al rumore 
dei lavoratori (raggruppate per  mansioni omogenee) in questo Cantiere potrebbero superare il limite tra 
gli 80 e 85 dBA, con particolare riguardo alle lavorazioni inerenti le  demolizioni, trasporti ed utilizzo di 
macchinari vari, quindi si segnala all’Impresa che, poiché le lavorazioni che saranno presenti su questo 
Cantiere potranno essere in parte svolte anche contemporaneamente, è opportuno considerare che tutti 
i lavoratori potrebbero essere utilizzati come “addetti ad attività comportanti valori di esposizione 
personale compresi tra 85 e 90 dB A)”. 
E per tale fascia il DLgs. 277/91, art. 44, pone al Datore di lavoro l’obbligo di: 

- informare i lavoratori sui rischi derivanti dal rumore; 

- formare i lavoratori sull’uso corretto dei mezzi personali di protezione, degli utensili, delle macchine 
ed apparecchiature, per ridurre al minimo i rischi per l’udito; 

- sottoporre i lavoratori a controllo sanitario (che comprende: la visita medica preventiva, con esame 
della funzione uditiva; la visita di controllo effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva; le 
visite successive periodiche, con la frequenza stabilita dal medico competente). 

- Per i valori desunti dall’indagine progettuale è comunque opportuno - per tutte le lavorazioni 
analizzate l’uso di DPI otoprotettori, come attività di prevenzione ai danni derivanti dal rumore. 

Si rammenta comunque all’Impresa: 

- l’obbligo di monitorare il Cantiere e redigere il “Rapporto di valutazione del rumore”, ottemperando 
agli adempimenti necessari per rispettare il DLgs. 277/91 (Capo IV - art.: da 38 a 49); 
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- l’obbligo di informare i lavoratori (art. 42) in merito a quelle lavorazioni che dovessero risultare 
eventualmente superiori alla soglia di 80 dBA. 

Per le lavorazioni che richiederanno l’utilizzazione di macchine con emissioni sonore rilevanti (es.: 
martello demolitore)  si raccomanda anche per la tutela della salute degli abitanti della zona estranei al 
lavoro: 

- l' utilizzo di mezzi ed attrezzature conformi alla normativa vigente e, dotati di efficienti silenziatori;  

- l'utilizzo di detti mezzi/attrezzature per il tempo strettamente necessario; 

- il rispetto delle ore di silenzio dettate dai regolamenti locali vigenti. 
L'impresa inoltre vista la previsione di utilizzo di mezzi/attrezzature dovrà redigere la valutazione 
del rumore che sarà prodotto; nel caso di superamento dei limiti fissati dalla vigente normativa 
dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga per l’espletamento delle attività di cantiere con il 
superamento di detti limiti (rif. D. Lgs. 277/91). 
 
Polveri 
Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri, di qualunque specie l’impresa dovrà ricorrere a 
modalità operative idonee a ridurne la propagazione quali: 

- innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a rischio; 

- limitazione della velocità dei mezzi operanti in cantiere (velocità max 15 km/h); 

- durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea copertura; 

- si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento.  
 
Smaltimento rifiuti 
Ai sensi degli art. 8 e 9 del D.Lgs 528/99 i datori di lavoro delle imprese esecutrici durante l’esecuzione 
dell’opera, devono: 

- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di 
soddisfacente salubrità; 

- adottare misure conformi affinché ogni deposito e accumulo di sporcizia che possa comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata 
sia eliminato rapidamente; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo, se necessario, coordinamento con il 
CSE; 

- curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
L’Impresa pertanto dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi 
prodotti in cantiere ed individuare preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con 
particolare riguardo per eventuali rifiuti nocivi. 
Nel caso in cui in fase di esecuzione dei lavori siano ritrovate accidentalmente modeste quantità di rifiuti 
civili o industriali sospettati di contenere sostanze pericolose per la salute e per l’ambiente, i lavori 
dovranno essere immediatamente interrotti procedendo al ricoprimento del rifiuto con teli di polietilene, 
alla delimitazione del sito interessato dal ritrovamento e all’apposizione di cartelli di avviso del pericolo. Il 
responsabile di cantiere provvederà, in funzione della natura e della quantità del materiale, a richiedere 
l’intervento del CSE che informata l’Autorità competente farà intervenire l‘Azienda per la raccolta dei 
rifiuti o altra Impresa specializzata e autorizzata. 
L’impresa esecutrice dovrà istruire i propri addetti circa le corrette procedure di raccolta, stoccaggio e 
smaltimento di rifiuti potenzialmente infettivi. 
Relativamente ai rifiuti prodotti dalle diverse attività si forniscono di seguito le diverse tipologie di 
trattamento e smaltimento: 
a. rifiuti assimilabili agli urbani provenienti dal consumo dei pasti, che possono essere conferiti nei 

contenitori dell'IGM presenti in zona; 
b. imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 
c. rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed 

accessorie durante i lavori; 
d. rifiuti speciali pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti 

chimici utilizzati in cantiere, il cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di 
sicurezza e l’etichettatura di detti prodotti. 
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I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possono originare rischi per i lavoratori e danni ambientali 
dovranno essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono causare ed ubicati in 
aree ben individuate all’interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio provocato da eventuali 
emanazioni insalubri e nocive. 
I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che manipolano 
composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, 
utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti.  
L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all’allontanamento dei materiali di demolizione 
e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o trasportandoli in 
idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata. 
Il temporaneo deposito e stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire, come già sopra indicato, servendosi 
di idonei contenitori da posizionarsi in aree individuate all’interno dell’area di cantiere. 
Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti non pericolosi alle 
discariche autorizzate, dovranno visionare e rispettare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento per i lavori relativi alla coltivazione della discarica e, ove necessario adegueranno il 
proprio P.O.S.  
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4 
 
La natura “superficiale” dell’intervento in progetto, non ha richiesto in questa fase uno specifico studio 
geologico tecnico. 
Operazioni preliminari all'incantieramento 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. a) del D.Lgs. 81/2008  
 
Adempimenti di legge 
L'impresa esecutrice nonché le eventuali imprese subappaltatrici/ditte che parteciperanno all'esecuzione 
dei lavori avranno l'obbligo di trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, al Coordinatore in fase di 
Esecuzione (CSE) il proprio Piano Operativo di Sicurezza che dovrà essere redatto coerentemente a 
quanto previsto nel presente piano (prima dell’inizio dei lavori, l’impresa appaltatrice ha quindi l’obbligo 
di trasmettere il presente piano alle imprese subappaltatrici ed alle ditte che opereranno nel cantiere); si 
rammenta che sarà obbligo di tutte le imprese che parteciperanno all'esecuzione dei lavori redigere il 
Piano Operativo di Sicurezza (anche di quelle a conduzione familiare o con meno di dieci addetti - sono 
esclusi da tale obbligo i soli lavoratori autonomi). 
Il CSE prima dell'inizio dei lavori verifica l'idoneità dei Piani Operativi delle imprese esecutrici, 
richiedendo l'adeguamento di quelli non idonei e prende visione e verifica i documenti di competenza 
delle imprese inerenti alla sicurezza, le autorizzazioni, le denunce, etc. 
L'attuazione del coordinamento pertanto avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei piani operativi 
che le imprese esecutrici presenteranno al CSE.  
L'impresa esecutrice può presentare al CSE proposte di integrazione al presente piano dirette a 
migliorare la sicurezza del cantiere. Il CSE, se è il caso, a seguito delle proposte suddette adegua il 
presente piano di sicurezza e coordinamento. 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza copia del presente piano e del proprio POS almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori (sarà 
cura del CSE verificare che i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza siano stati chiamati ad 
intervenire nella redazione del POS suddetto). 
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e delle eventuali modifiche significative 
ad esso apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza fornendogli eventuali chiarimenti sul suo contenuto; i rappresentanti a loro 
volta avranno il diritto di formulare proposte di modifiche ed integrazione. 
Le ditte dovranno accettare il presente Piano di sicurezza (e le eventuali successive integrazioni) 
sottoscrivendolo. 
 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. a) del D.Lgs. 81/2008  



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 19/135 

 

Adempimenti operativi 
Prima di delimitare l’area di cantiere con idonea recinzione e/o posizionare attrezzature sarà necessario 
indire una riunione di coordinamento, a cui saranno tenuti a partecipare l’Appaltatore, il Responsabile di 
cantiere, il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di realizzazione (CSE) per 
l’esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione inerenti all’apertura del cantiere. 
L'area interessata dai lavori, come descritto precedentemente, è ubicata in zona semiperiferica con una 
densità abitativa media ed un traffico veicolare limitato. La tipologia dell'intervento non è tale da 
permettere una delimitazione precisa del cantiere in quanto, trattandosi di edifici abitati, si dovrà 
garantire la coesistenza degli abitanti gli alloggi e le persone transitanti con le attività lavorative.  
Al fine quindi di ridurre al minimo l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale, si 
prevede la chiusura dell’area di lavoro delimitando le aree di carico e scarico dei materiali, i servizi 
igienico-assistenziali di cantiere (vedasi la planimetria allegata). 
Inoltre sarà inibito l'accesso alle persone non autorizzate in prossimità dei ponteggi di servizio, indicando 
i percorsi obbligatori per i pedoni. 
 
Servizi igienico-assistenziali - baraccamenti - depositi 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. b) del D.Lgs. 81/2008  
 
Approvvigionamento idrico: 
Sui luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavoratori 
acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; per l'approvvigionamento, la 
conservazione e la distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme igieniche adeguate ad evitarne 
l'inquinamento. 
Al fine di approvvigionare di acqua il cantiere si provvederà all’allacciamento alla rete idrica pubblica 
mediante posa di idoneo impianto. 
Nel momento in cui si dovrà lavorare con il cemento per il ripristino di quota parte delle opere strutturali e 
non, dovrebbe essere disponibile al piano in cui si effettuano le lavorazioni, un punto di erogazione 
dell’acqua. Data l’entità modesta e l’intervento a macchia di leopardo delle opere concernenti il recupero 
di elementi intonacati si può ottemperare alla fornitura di acqua mediante piccoli serbatoi movibili da 
spostare sui ponteggi, o preparazione al livello terreno con conseguente sollevamento di piccole porzioni 
di materiale già impastato per l’applicazione. 
 
Servizi igienico-assistenziali  
Saranno previsti i seguenti allestimenti: 

- 1 bagno di tipo chimico dotato di 1 wc, 1 lavabo e sarà sprovvisto di doccia (il numero degli spogliatoi 
e dei servizi dovrà essere adeguato al numero dei lavoratori sul cantiere, così come prescritto dalla 
normativa in vigore. In ogni caso dovranno essere rispettate le dotazioni minime: i lavabi devono 
essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere); 

Le installazioni igienico - assistenziali, accessori vanno tenuti in buono stato di efficienza, conservazione 
e pulizia. 
 
Impianto di convogliamento liquami 
Non è richiesto. Data la natura delle opere e la durata del cantiere, si ritiene opportuno e logico 
impiegare in cantiere servizi igienici chimici da sottoporre ad idonea pulizia e svuotamento dei liquami. 
Lo smaltimento avverrà in altra sede; In alternativa, per motivi di spazio, è ben accetta la soluzione di 
utilizzare servizi igienici dei limitrofi locali pubblici. 
 
Impianto gas 
Non è richiesto. Data la natura delle opere e la durata del cantiere, si ritiene opportuno impiegare 
cannelli a  fiamma con bombole portatili per l’applicazione della guaina bituminosa in copertura dei vani 
scala. 
 
Impianti e reti di alimentazione 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. c) del D.Lgs. 81/2008  
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L'impianto elettrico di cantiere di tipo ASC (Alimentazione elettrica ENEL 220/380 V) dovrà avere un 
unico quadro elettrico generale, dal quale viene alimentato quello di distribuzione ubicato in prossimità 
dei montacarichi. Altro quadro sarà quello della betoniera e del silos (qualora impiegato). 
Da quest’ultimo, vengono direttamente alimentate, attraverso interruttori senza la derivazione spina-
presa, le macchine fisse di cantiere come il montacarichi, la macchina spruzzatrice per gli intonaci 
(eventuale). Gli altri utilizzatori possono essere alimentati attraverso derivazioni spinapresa. 
Le linee di alimentazione dal Quadro generale ai Quadri di distribuzione e da questi alle macchine fisse, 
dovranno possibilmente essere interrate in modo da evitare intralci alla circolazione dei mezzi. 
I cablaggi e gli attraversamenti nell’evenienza di un non conveniente interro, dovranno essere stesi per 
via aerea, sempre rivestiti da tubo corrugato in materiale plastico isolante, segnalati ed eventualmente 
protetti per esempio con opportuno intavolato contro gli ipotetici urti da parte di mezzi meccanici e loro 
sbracci. 
Per quanto riguarda l’impianto elettrico questo deve essere realizzato in conformità del D.M. 37/08 del 
22/01/2008 ed una volta eseguito, dovrà essere rilasciata la dichiarazione di conformità degli impianti. 
Copia della dichiarazione di conformità dovrà essere depositata in cantiere. 
In prossimità del quadro elettrico dovrà essere disposta segnalazione di pericolo. 
 
Impianti di terra e di protezione 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. d) del D.Lgs. 81/2008  
 
Si prevede l’installazione di un impianto di messa a terra con protezione differenziale. Dell’impianto di 
messa a terra per la protezione dalle scariche atmosferiche e delle correnti vaganti dovrà pervenire al 
CSE idonea certificazione da ditta specializzata.  
La resistenza di terra da misurarsi accuratamente in fase di certificazione non dovrà eccedere i 20 Ohm. 
Si può omettere lo scarico a terra se le strutture metalliche del ponteggio risultano adeguatamente 
isolate secondo la dichiarazione di un elettricista. 
Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi 
metallici, oltre le quali non risultano più autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le 
scariche atmosferiche e la denuncia all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell'appendice A 
della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di strutture contro i fulmini", applicando le indicazioni fornite 
per le strutture di classe F "installazioni provvisorie". 
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche, si terrà conto delle seguenti 
indicazioni: 
- I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura saranno collegate a terra almeno ogni 25 

metri di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori Le gru saranno collegate a terra su 
almeno 4 punti dispersori; 

- Gli impianti di betonaggio saranno collegati a terra su almeno 2 punti dispersori; 
- L'impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche sarà interconnesso con 

l'impianto per i collegamenti elettrici a terra e costituirà un unico impianto di dispersione; 
- La sezione minima dei conduttori di terra non sarà inferiore a 35 mmq. 
Qualora eventuali scariche atmosferiche possano costituire pericolo diretto sull'esercizio delle attività di 
cantiere, come nel caso di lavori con l'impiego di esplosivi e brillamento elettrico delle mine, sarà 
installato un idoneo sistema di segnalazione di temporali entro un raggio di 10 Km. al fine di consentire 
la sospensione delle attività di cui sopra. 
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il 
cantiere, saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi 
conseguenti (folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o 
a contatto con grandi masse metalliche. 
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di 
emergenza che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a 
contatto o in prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale 
infiammabile o esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere 
possa costituire pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro si verificherà la stabilità 
delle opere provvisionali e degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le 
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scariche atmosferiche potrebbero risultare danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti 
affinché ne sia garantita l'integrità e l'efficienza. 
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. h) del D.Lgs. 81/2008  
 
Saranno regolati da un addetto che ne controllerà l'accesso, i movimenti all'interno del cantiere e l'uscita 
sulla zona pubblica. 
 
Dislocazione degli impianti di cantiere 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. i) del D.Lgs. 81/2008  
 
Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, contenente 
l’interruttore generale e la posizione degli estintori. 
 
Gli impianti fissi di cantiere presuntivamente previsti (l’impresa può modificare la dotazione in base alla 
propria organizzazione di cantiere) sono i seguenti: 

- 1 montacarichi con portata di almeno 150 kg; 

- 1 betoniera a servizio dei lavori sull’edificio; 

- Macchina miscelatrice di intonaci e relativa spruzzatrice (eventuale). 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. l) del D.Lgs. 81/2008  
 
Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di 
cantiere. Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali 
di risulta. Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è 
eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. (vedasi Layout) 
 
Dislocazione delle zone di deposito 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. m) del D.Lgs. 81/2008  
 
Ubicazione:  
Ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed 
esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. 
E’  fatto divieto di predisporre depositi di materiali sui ponteggi ed accatastamenti eccessivi in altezza; il 
deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare 
crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono 
costituire pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
Accatastamento materiali: 
L'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello 
spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le cataste non devono 
appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni. 
Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale del materiale (lamiere, lastre o 
pannelli). Le scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un’area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni 
solari. 
Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in 
cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 
Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da 
materiali ed attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno 
essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 
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Movimentazione dei carichi:  
Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari atti ad 
evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto 
dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale 
aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, 
quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; diversamente la 
movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro 
spostamento. 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
Deposito del materiale da costruzione: 
Il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei materiali da costruzione. 
L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi 
pedonali. Il materiale è accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, saranno utilizzati appositi 
bancali con paletizzazione al suolo. In ogni caso il materiale sarà accatastato in modo da evitare crolli 
intempestivi o cedimenti del terreno.  
 
Deposito del materiale di risulta: 
Il layout del cantiere individua l'area utilizzata per l'accatastamento temporaneo dei materiali di risulta. 
L'area è scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli di 
franamento. Il materiale è accatastato in modo tale da evitare crolli intempestivi. 
Alle maestranze è fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. Deposito di materiali pericolosi: i 
materiali pericolosi sono custoditi in apposito box dotato di serratura chiudibile a chiave. All'esterno del 
box sono installati appositi cartelli che segnalano il pericolo. Il deposito è installato in un luogo appartato 
e lontano il più possibile dalla zona di lavoro e da fabbricati frequentati da persone. Deposito del ferro: il 
layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei ferri da sagomare e/o 
sagomati. L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con i passaggi veicolari e pedonali. I ferri sono 
accatastati in modo ordinato e comunque in modo tale da evitare inciampi. I tronconi di scarto sono 
accumulati in apposito spazio in attesa di essere smaltiti 
 
Dislocazione delle zone di deposito con pericolo di incendio o di esplosione 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. n) del D.Lgs. 81/2008  
 
Non è necessario prevedere l’individuazione di tali zone in quanto non è previsto l’utilizzo di 
materiali e/o mezzi a rischio incendio o esplosione di particolare rilevanza. 
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COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. g) del D.Lgs. 81/2008  
disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)  
(Cooperazione e coordinamento delle attività) 
 
Requisiti generali 
L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 
coordinatore in fase di esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi 
interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 
a. prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore 

dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del 
cantiere tutto, e di valicare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, 
apportarvi le occorrenti modifiche verificando  altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da 
consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che 
avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso 
delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 

b. le visite saranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell’impresa 
appaltatrice e responsabile di cantiere dell’eventuale impresa subappaltatrice, e saranno previste ad 
ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali 
rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 

c. la consegna dell’area assegnata; 
d. le autorizzazioni di accesso agli impianti; 
e. l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 
f. le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 
g. le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 

superare le interferenze; 
h. i controlli in corso d’opera.  
In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure 
di lavoro che riterrà di attuare. 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel 
paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le 
persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, saranno accompagnate dal 
responsabile del cantiere. Ogni qualvolta siano apportate modifiche a questo piano, saranno informati i 
rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti 
e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.) 
infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, 
macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi 
alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese 
a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 
questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento al D.Lgs 81/08. 
La viabilità di cantiere sarà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il 
transito con depositi o simili. 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. L'uso dell'impianto elettrico di cantiere 
potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese ed agli altri lavoratori autonomi. 
All'impresa principale compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto.  
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, verificherà il diagramma di Gantt in 
relazione all'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà 
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porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non 
conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti saranno rese edotte che non potranno rimuovere le 
opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare 
basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 
I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la 
presenza del macchinista specializzato. 
Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente sarà dato preavviso a 
tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione saranno debitamente 
protette. 
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, il 
personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle 
strutture adiacenti. Gestione dell'emergenza. 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, terremoto, deve essere 
prevista la modalità di intervento. A tal scopo saranno designate le persone che formeranno la squadra 
di primo intervento. Dette persone saranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni 
normali, svolgeranno anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del 
rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 
 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza  
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal 
D.Lgs. 81/08 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 
formazione, addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto 
adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono 
in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 
 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, 
dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti 
a cura di un medico competente. 
 
Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe 
di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere 
occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in 
relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 
 
Percorsi dei mezzi di soccorso.  
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi ottimali di 
intervento sono così stimati e descritti: I Datori di Lavoro, i Responsabili del cantiere, i lavoratori 
incaricati di attuare le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, 
dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada necessaria per raggiungere il più vicino Pronto 
Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si 
potrebbero venire a creare. 
 
Copertura a tetto. 
Non dovranno essere gettati dal tetto materiali che possono colpire gli operai che lavorano nei piani 
sottostanti. 
 
Impianti elettrici. 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere 
rimosse le opere provvisionali dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso 
ai piani del ponteggio, (non rimuovere le tavole). 
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Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui 
individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno 
stralcio, contenente, le lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 
Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici e suoi 
contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 
 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi delle vigenti norme sui contratti pubblici, si dovrà richiedere preventivamente al committente 
l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 
 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere. 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento 
alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo 
scopo di potere correttamente redigere da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 
Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a 
disposizione dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del 
Piano Operativo. 
 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 
merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve 
circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore 
per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto sarà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 
l'esecuzione. 
 
Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il coordinatore per l’esecuzione. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di comunicare per iscritto al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie 
lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo. 
 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e 
del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, 
ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere 
provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi 
dovranno attenersi alle seguenti indicazioni. 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 
necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a 
meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 
questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento al D.Lgs. 81/08. 
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Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; gli interventi di 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di 
analisi delle fasi di lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari 
ad individuare rischi da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 
 
Uso comune delle attrezzature 
 
Viabilità di cantiere:  
Si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito, di evitare il deposito di 
materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la normale 
circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle 
norme, ed al buon senso, di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito 
con automezzi in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e 
scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno essere 
immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso; in 
caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali 
condizioni di cantiere. 
Apparecchi di sollevamento:  
(argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi potranno essere utilizzati dalle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione 
può essere concessa solo se sono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle 
adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene 
salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di 
sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi.  
Impianto elettrico di cantiere:  
lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione 
anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se sono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 
manutenzione del citato impianto compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri 
datori di lavoro che lo utilizzano. Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno 
avvenire solo con l'intervento di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in 
materia. 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: 
le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, 
anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se sono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 
manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo 
raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è 
tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento. 
Opere provvisionali di vario tipo:  
(scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o 
trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se 
sono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza 
e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli 
altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
Informazioni e segnalazioni:  
in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori dalle imprese esecutrici, 
ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità 
mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente 
chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto 
ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente leggibili. 
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Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere 
messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 
 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Allegato XV, punto 2.2.2 lett. f) del D.Lgs. 81/2008  
disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del 
RLS); 
 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, 
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in 
merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve 
circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore 
per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 
Di tale atto sarà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per 
l'esecuzione. 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 punti 2.1.2 lett. h) 
 
Compiti e procedure generali: 
Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave e 
immediato; 
a) Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 

soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “Numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e 
coordinamento e presente in cantiere; 

b) Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 
si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

c) Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature e la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento a posizionamento degli apprestamenti di sicurezza; 

d) Il capo cantiere deve controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei 
farmaci di primo soccorso. 

 
Procedure di Pronto Soccorso: 
Poiché nelle emergenze è essenziale la tempestività nell'intervento, è fondamentale conoscere alcune 
semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con efficacia: 
1. Garantire l'evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda 

“Numeri utili”); 
2. Informarsi adeguatamente per fornire indicazioni chiare e complete ai soccorritori per raggiungere il 

luogo del cantiere (indirizzo, telefono, percorso più breve, punti di riferimento sul territorio); in attesa 
dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso all'interno del 
cantiere e preparasi a riferire con esattezza quanto e accaduto e le attuali condizioni dei feriti; 

3. Cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di 
quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo 
soccorso, la descrizione del luogo dell'incidente e le condizioni del ferito;  

4. In caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni del 
ferito. 

 
Come si può assistere l'infortunato 
a) Valutare quanto prime la gravità dell'intervento e se la situazione necessita di altro aiuto oltre al 

proprio; 
b) Evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario e se c'è pericolo 
imminente e continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

c) Accertarsi del danno subito (tipo di danno grave, superficiale, ecc...), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, dissanguamento 
ecc..); 

d) Accertarsi delle cause (caduta, folgorazione ecc..), agente fisico o chimico che l'ha provocata 
(scheggia, intossicazione, ecc...); 

e) Se possibile porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le 
prime cure secondo i livelli di formazione degli addetti al primo soccorso. 

f) Rassicurare l'infortunato spiegandogli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 
reciproca fiducia; 

g) Conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza 
e controllate le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
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Numeri utili 
 

 

PRONTO SOCCORSO 

118 

AZIENDA OSPEDALIERA “UMBERTO I”  

Siracusa, Via Testaferrata, 1 

0931/724285 * 0931/724033 

 

PRONTO INTERVENTO 

112 

COMANDO PROVINCIALE SIRACUSA  

Viale  Tica, 149 

0931/441344 * 0931/441683 * 0931/412913 

 
SOCCORSO PUBBLICO 

113 

QUESTURA DI SIRACUSA  

Viale Scala Greca, 248 

0931/495111 

 

EMERGENZA 

115 

VIGILI DEL FUOCO SIRACUSA 

Via Von Platen, 33 

0931/481911 

 

PUBBLICA UTILITÀ 

117 

GUARDIA DI FINANZA SIRACUSA 

via Epicarpo Corvino, 14  

0931/66772 * 0931/66774 

 
800 632328 

POLIZIA MUNICIPALE SIRACUSA 

Comando del Porto Grande, 1 

0931/451150 

 

800 187500 

PROTEZIONE CIVILE 

Via  Elorina n.148 - Contrada Pantanelli 

0931/449211 

 
Procedure da seguire in caso di avverse condizioni meteorologiche 
In presenza di temperatura superiore ai 32 gradi, sono sospese le operazioni eseguite in pieno sole. Alle 
maestranze è assicurata la fornitura di acqua potabile preferibilmente fresca, ma non inferiore a 12 
gradi. 
Le maestranze fanno uso di elmetto e abbigliamento estivo, ed evitano di lavorare a dorso nudo.  
In presenza di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono 
intempestivamente crollare (quali ponteggi, strutture a sbalzo, parti della costruzione non ancora stabili). 
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti 
di lavoro su strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 
 
Procedure di emergenza in caso di incendio 
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze: 
 non fumare , saldare , smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di incendio 

e di esplosione per presenza di gas , vapori e polveri facilmente infiammabili o esplosive ( ad 
esempio i locali di ricarica degli accumulatori ). 

 spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante. 
 non gettare mozziconi di sigaretta all’interno di depositi e di ambienti dove sono presenti materiali o 

strutture incendiabili. 
 evitare l’accumulo di materiali infiammabili ( ad esempio legna , carta , stracci ) in luoghi dove per le 

condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio. 
 adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura , smerigliatura e molatura in vicinanza di 

materiali e strutture incendiabili. 
 non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere 

provvedere immediatamente ad asciugarli. 
 non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili; l’operazione 

deve essere eseguita  soltanto adottando particolari misure ( ad esempio riempiendoli di acqua o di 
sabbia ) e esclusivamente da personale esperto. 

 non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel 
modo più assoluto l’uso di fiamme per individuare eventuali perdite.  

 tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente 
infiammabili. 

 mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza.  
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Regole di comportamento in caso di incendio 
Per incendi di modesta entità 
 intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco; 
 a fuoco estinto controllare accuratamente l’avvenuto spegnimento totale delle braci; 
Per incendi di vaste proporzioni 
 dare il più celermente possibile l’allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che tutte 

siano state avvertite; 
 richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e delle squadre aziendali antincendio; 
 allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili; 
Regole fondamentali per l’uso degli estintori 
Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, dopo avere scelto i tipo più idoneo a 
disposizione e averlo attivato secondo le istruzioni d’uso, occorre: 
 agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere il 

principale dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi il più possibile senza pericoli per 
la persona; 

 erogare il getto con precisione evitando gli sprechi; 
 non erogare il getto controvento né contro le persone; 
 non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica ( ad esempio acqua e schiuma ) su impianti 

e apparecchiature in tensione; 
Avvistamento di un principio d’incendio 
A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.FF. e a 
quella dei Carabinieri delle più vicine stazioni o direttamente al 112. 
Deve specificare chiaramente: 
 il proprio nome e le proprie mansioni; 
 la natura dell’incendio ( qualità e tipo del materiale incendiato ); 
 l’esatta ubicazione dell’incendio in modo da dare gli elementi necessari per giudicare se occorra o 

meno l’intervento dei VV.FF.; 
 Inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso 

impedendo l’accesso al cantiere a persone estranee. 
I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo e 
quantità fra i depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del fuoco saranno consentiti solo previo 
rilascio di corrispondente autorizzazione dei vigili stessi ai quali andrà inoltrata specifica domanda. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 
Attrezzature di primo soccorso: 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione 

contenente il seguente materiale: 

- un tubetto di sapone in polvere; 

- una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

- tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

- due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 

- un preparato antiustione; 

- un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 

- due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 
7; 

- dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 
x 10; 

- tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 

- tre spille di sicurezza; 

- un paio di forbici; 

- istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi 
soccorsi in attesa del medico. 

Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 
Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati precedentemente 
(contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro 
pacchetto): 

- Guanti sterili monouso (2 paia) 

- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 
125 ml (1) 

- Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml 
(1) 

- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

- Confezione di cotone idrofilo (1) 

- Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 

- Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

- Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

- Un paio di forbici (1) 

- Un laccio emostatico (1) 

- Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

- Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi 
soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

 
 
 

 
I PACCHETTI DI MEDICAZIONE saranno collocati almeno presso l'ufficio di cantiere  
SI RAMMENTA CHE IL PERSONALE DELLE IMPRESE ESECUTRICI, ADDETTO AL SERVIZIO DI 
PRONTO SOCCORSO, DOVRA’ SEMPRE ESSERE PRESENTE IN CANTIERE. 
 
Avvisatori acustici 
Girofari ed altri segnalatori. Al fine di ridurre al minimo il pericolo di investimento di persone da parte di 
mezzi meccanici, questi ultimi sono dotati di girofaro con avvisatore acustico, il cui funzionamento è 
verificato prima del loro utilizzo. 
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Mezzi estinguenti 
Estintori portatili. 
In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere il cui 
posizionamento è indicato dal lay-out del cantiere. 
La presenza degli estintori è segnalata da appositi cartelli posti in 
posizione visibile. La zona circostante all'estintore è tenuta sgombra da 
materiali e da attrezzature. Di seguito sono elencati le varie classi di 
agenti estinguenti utilizzabili in relazione al materiale incendiato. 
Classe A.  
Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le 
pelli, la gomma ed i suoi derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di 
norma la produzione di braci ed il cui spegnimento presenta particolari 
difficoltà. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un 
effetto BUONO, POLVERE con un effetto 
MEDIOCRE e CO2 con un effetto SCARSO. 
Classe B.  
Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un 
effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, solventi, oli minerali, 
grassi, eteri, benzine, ecc. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un 
effetto BUONO, POLVERE con un effetto BUONO e CO2 con un effetto 
MEDIOCRE. 
Classe C.  
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un 
effetto INADATTO, POLVERE con un effetto BUONO e CO2 con un 
effetto MEDIOCRE. 
Classe D. Incendi di materiali metallici 
Classe E. Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, 
quadri, motori ed apparecchiature 
elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti 
elettricamente non conduttivi. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un 
effetto INADATTO, POLVERE con un effetto BUONO e CO2 con un 
effetto BUONO. 

 
 
 

 
Ponteggi 
Al fine di attuare le dovute misure di prevenzione e 
protezione collettiva connesse all’esecuzione delle 
opere previste nel progetto, quasi tutte 
esclusivamente in quota, saranno realizzati idonei 
ponteggi metallici con il sistema a telaio conformi 
alle vigenti normative, al libretto di utilizzo, al 
PIMUS ed al calcolo che l’impresa dovrà produrre 
per altezze superiori a 20 mt o non conformi agli 
schemi ministeriali. 
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Canali di scarico materiali di risulta 
Al fine di evitare i rischi derivanti dalla 
movimentazione e conferimento dei 
materiali di risulta (caduta dall’alto, 
polveri, ecc.) delle lavorazioni di 
demolizione e rimozione eseguiti in 
quota , con l’ausilio del ponteggio 
metallico, è previsto l’utilizzo di idoneo o 
canale di scarico in plastica 
adeguatamente ancorato al ponteggio. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 
derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi 
sono legati a: 
- le aree di lavoro e transito del cantiere; 
- l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, etc); 
- le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
- l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 
- l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 
- lo svolgimento delle attività lavorative; 
- le lavorazioni effettuate in quota; 
- l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 
- la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
- l’uso di sostanze tossiche e nocive; 
- l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza 
alle fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di 
cantiere e la coesistenza di rischi simultanei. 
I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 
utilizzeranno  
Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e 
le procedure per il corretto uso dei DPI. 
Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 
eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 
come obbligatorio. 
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o 
sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura 
dei DPI. 
Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle 
diverse fasi lavorative, , di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI  

DPI  DESCRIZIONE NOTE 
 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni  

 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione, taglio, 
perforazione 

UNI EN 340/04  
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali o  
utensili vari 
 

 

 

Scarpe antinfortunistiche 
Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento, 
abrasioni, perforazione, ferite 
degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni  

EN344/345 (1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, protettive 
e occupazionali per uso 
professionale  

Ferite, tagli, 
schiacciamento, 
durante la 
movimentazione 
dei carichi 

 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione, taglio, 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 35/135 

 

Caduta di 
materiali 
durante lo 
scarico/carico 

 

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale. Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Inalazione di 
polvere 

 

Mascherina 
Per la protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
Aerosol 

UNI EN 149 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Facciali filtranti 
antipolvere. Requisiti, prove, 
marcatura 

Presenza di 
apparecchiature 
macchine 
rumorose 
durante le 
lavorazioni  

Cuffia antirumore 
I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari - Requisiti di 
sicurezza e prove - Parte 1: 
cuffie 

Rumore che 
supera 
i livelli consentiti 

 

Tappi preformati 
In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. 
Parte 2: Inserti 

Probabilità di 
punture, 
tagli ed abrasioni 

 

Guanti di Protezione 
Utilizzati per lavori in 
generale 

UNI EN 388 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto 

 

Imbracatura a corpo intero  
Utilizzati per i lavori in quota 
(montaggio e smontaggio 
ponteggio) 

UNI EN 361 

Caduta dall’alto 

 

Cordino con assorbitore di 
energia 
Utilizzati per i lavori in quota 
(montaggio e smontaggio 
ponteggio) 

UNI EN 354,355 

Caduta dall’alto 

 

Linea ancoraggio tipo 
flessibile 
Utilizzati per i lavori in quota 
(montaggio e smontaggio 
ponteggio) 

UNI EN 353-2 

Caduta dall’alto 

 

Dispositivo retrattile 
anticaduta 
Utilizzati per i lavori in quota 
(montaggio e smontaggio 
ponteggio) 

UNI EN 360 
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Scarsa visibilità o 
lavori notturni 

 

Indumenti Alta Visibilità 
Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 471 

Vibrazioni 

 

Guanti Imbottiti 
garantiti contro le vibrazioni 
 
 

UNI EN 10819-95 

Schegge 

 

Occhiali  
protezione antischegge 
In policarbonato antigraffio  

UNI EN 166 

Schegge 

 

Visiera antischegge UNI EN 166 

Ustioni 

 

Guanti  
Anticalore di protezione 
contro i rischi termici 
 

UNI EN 407 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 
(Titolo V D.Lgs. 81/2008) 
 
In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di 
sicurezza, conforme al “Titolo V segnaletica di salute e 
sicurezza sul lavoro” del D.Lgs. 81/08 ed al codice della 
strada. 
La segnaletica deve essere realizzata rispettando le forme 
e i colori indicati negli allegati da XXIV a XXXII del D.Lgs. 
81/08.  
Il numero e l’ubicazione dei mezzi e dei dispositivi 
segnaletici da sistemare è funzione dell’entità dei rischi, 
dei pericoli, o delle dimensioni dell’area da coprire.  
All’ingresso del cantiere dovrà essere posizionato il 
cartello indicato a lato 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 punto 2.1.2 lett. c) 
 
L’individuazione del rischio derivante dall’utilizzo delle macchine, attrezzature e sostanze utilizzate in 
ciascuna fase e lavorazione, è affidata all’Impresa che dovrà essere illustrarle nel proprio Piano 
Operativo di Sicurezza. La ditta appaltatrice dell’opera dovrà integrare il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, sviluppando una propria analisi dei rischi specifica della propria impostazione del 
lavoro. Tale analisi operativa dovrà essere attuata nel contesto reale in cui le singole attività si verranno 
a svolgere, giustificando le scelte adottate. 
 
Tuttavia nella fase progettuale della sicurezza si è tenuto conto nel valutare i rischi quanto 
espressamente  contenuto nel D. Lgs. 81/08 nell’individuare tutti i pericoli esistenti negli ambienti e nei 
luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere. 
 
Metodologia Adottata 
La valutazione dei rischi finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure di protezione e 
prevenzione da adottare per la salvaguardia della salute e della sicurezza dei lavoratori è legata sia alla 
tipologia dei lavori da eseguire sia a situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture 
ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, 
possibile,  probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesto, significativo, 
grave). 
 

 

Danno 
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1 1 2 3 4 

Possibile 2 2 4 6 8 

Probabile 3 3 6 9 12 

Molto probabile 4 4 8 12 16 

 
Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Classe del rischio (nel seguito denominato 
semplicemente RISCHIO), con gradualità: 
 

Basso  

Accettabile  

Notevole  

Elevato  
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Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
- Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 

attrezzature, Microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 
- Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 
- Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 

procedure e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due 
o più lavorazioni singole); 

- norme legali Nazionali ed Internazionali; 
- norme di buona tecnica; 
- norme ed orientamenti pubblicati. 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione.  
 
Classificazione dei rischi e relativa entità 
Sulla base delle considerazioni su esposte ed avendo analizzato le singole fasi e sottofasi lavorative è 
stato possibile codificare i rischi in base alla specifica entità e prevedere quindi l’attuazione delle misure 
di prevenzione e protezione necessarie riportate nelle singole schede riferite alle attrezzature e mezzi, 
apprestamenti e fasi lavorative. 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 

 
Dopo avere analizzato le criticità delle fasi lavorative previste nel progetto, individuato l’entità dei rischi 
connessi all’esecuzione dei lavori è stato possibile individuare per ogni singolo rischio le opportune 
misure generali di prevenzione, di seguito riportate.  
Oltre alle indicazioni di ordine generale occorrerà attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole attività 
lavorative e nelle schede relative all’utilizzo di attrezzature, sostanze pericolose ed opere provvisionali. 
 
Caduta dall’alto 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle 
opere provvisionali in quota (anche a modesta altezza). 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, 
generalmente costituite da ponteggi, parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati 
liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro 
o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali 

protezioni dovranno essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno 
possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere utilizzate dispositivi di protezione individuale di 
trattenuta o di arresto della caduta. Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve 
essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Caduta di materiale dall’alto 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in prossimità di ponteggi 
o impalcature e al di sotto di carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli 
apparecchi di sollevamento. 
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi 
e in tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, 
vani ascensore, ecc.) 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione 

ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, 
scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante 
la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in 
relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni 
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 
l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo. Occorrerà impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in 
maniera evidente, il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni 

Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole 
di legno, elementi di opere provvisionali, attrezzature, ecc.). 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere 
eliminate o ridotte al minimo anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee 
alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale 
dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 41/135 

 

esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in 
modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. Fare attenzione 
durante gli spostamenti e riferire al direttore di cantiere eventuali oggetti o materiali o mezzi non 
idoneamente segnalati. 
Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati Occorrerà ricoprire 
tutti i ferri di armatura fuoriuscenti con cappuccetti idonei o altri sistemi di protezione. E’ obbligatorio, 
comunque, l’ utilizzo dell’elmetto di protezione personale. 
 
Punture, tagli ed abrasioni 

Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di 
lavoro. 
Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, sacchi di 
cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.) Dovrà essere evitato il 
contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni.  
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali.  
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 
guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale 
e delle attrezzature che si maneggiano Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 
Scivolamenti e cadute a livello 

Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti 
durante gli spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione 
dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi 
dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con 
zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri 
da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli 

operatori. Tutti gli addetti dovranno, comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni 
postazione di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più vicina. 
Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne. 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di 
sicurezza. 
 
Elettrocuzione 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad 
energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si 
eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche 
in tensione.  
Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 
Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di 
lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o 

interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 
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La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica.  
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta 
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere 
effettuata da personale qualificato. 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico e di terra di cantiere Le condutture devono 
essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei conduttori, a meno 
che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 
Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere. 
Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente. 
Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare la 
assenza di usure, abrasioni. Non manomettere mai il polo di terra Usare spine di sicurezza omologate 
CEI, Usare attrezzature con doppio isolamento Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide  
Utilizzare sempre le calzature di sicurezza 
 
Rumore 

Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le 
lavorazioni che avvengono nelle vicinanze di attrezzature rumorose. Nell’acquisto 
di nuove attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità 
d’uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in 
conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 
eccessiva.  
Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno 
essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il 

rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 
schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile 
dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva 
facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e 
misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di 
valutazione, da allegare al Piano Operativo di Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a 
cui si è fatto riferimento. 
In base alla valutazione dell’ esposizione occorrerà, in caso di esposizione maggiore di 87 dB (A) fornire 
ai lavoratori cuffie o tappi antirumore. 
 
Investimento 

Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e 
macchine semoventi circolanti o comunque 
presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 
All’interno del cantiere la circolazione degli 
automezzi e delle macchine semoventi dovrà 
essere regolata con norme il più possibile  simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 
velocità dovrà essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
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Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che tutte le parti e 
accessori possano operare in condizioni di sicurezza 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa visibilità, ed occorrerà 
utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore 
che la retromarcia può essere effettuata Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare mezzi 
di scarico o di sollevamento 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza Utilizzare sbarramenti e segnaletica 
idonea in vicinanza di strade pubbliche 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 
da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. I lavoratori devono essere 
perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo 
rifrangente in lavori notturni 
 
Inalazione di polveri 

Situazioni di pericolo : Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni totali o parziali, 
esecuzione di tracce e fori, perforazioni, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con l’utilizzo di 
materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.  
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 
deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Durante le demolizioni di murature, tremezzi, intonaci 
ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri occorrerà irrorare di acqua le parti da 
demolire.  
Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 
 
Cesoiamento, stritolamento 

Situazioni di pericolo : Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, gru, 
sollevatori, ecc.) o automezzi e equipaggiamenti in genere in posizione instabile.  
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti 
fisse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, dovrà essere 
impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando 
stabilmente la zona pericolosa. 
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata 

e dovranno essere osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti 
comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei caricatori, 
ecc., quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra  
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà 
assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 
In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di 
segnalare che la manovra o la attivazione può essere effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di 
interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 
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Movimentazione manuale dei carichi 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di 
qualsiasi natura e forma. Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o 
di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro 
caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si 
intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a 
livello dorso lombare). 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e 
razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale 

addetto. 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 
tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. I carichi costituiscono 
un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 
CARATTERISTICHE DEI CARICHI 

- troppo pesanti 

- ingombranti o difficili da afferrare 

- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 

- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco 
o con una torsione o inclinazione del tronco. 

SFORZO FISICO RICHIESTO 

- eccessivo 

- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 

- comportante un movimento brusco del carico 

- compiuto con il corpo in posizione instabile. 
CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

- spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 

- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 

- posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi 
ad una altezza di sicurezza o in buona posizione 

- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 

- pavimento o punto d’appoggio instabili 

- temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 
ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ 

- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 

- periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 

- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 

- ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 
FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 

- inidoneità fisica al compito da svolgere 

- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 

- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 
AVVERTENZE GENERALI 

- non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

- il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 
nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

- se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 
tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio la zona di 
prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si 
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evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo 
usando le gambe 

- fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa 
altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

- per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è 
di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca  

- soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando 
carrelli specificamente progettati per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base 
stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena. 

PRIMA DELLA MOVIMENTAZIONE 
le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 
carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 
DURANTE LA MOVIMENTAZIONE 
per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 
movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del 
peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti tutti gli addetti devono 
essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più 
pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 
 
Getti e schizzi 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con 
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi 
dannosi per la salute.  
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento. 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI 
necessari.  

 
Allergeni 

Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 
allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, 
azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 
La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 
personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto 
diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in 
genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 
 
Proiezione di schegge 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di 
macchine o attrezzature con organi meccanici in movimento, per la sagomatura di 
materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli demolitori, ecc.) o durante le 
fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.).  
In tutte le fasi di lavoro su rocce e costoni rocciosi. Non manomettere le protezioni 
degli organi in movimento. 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature 

(ingrassaggio, sostituzione parti danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, 
ecc.). 
In presenza di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 
 
Oli minerali e derivati 

Situazioni di pericolo: Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del 
disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti). 
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In tali circostanze devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi 
con la pelle dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosol durante le fasi di 
lavorazione utilizzando attrezzature idonee. 
I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono indossare costantemente 
gli indumenti protettivi ed i DPI adeguati (in particolare guanti) 
 
Gas e vapori 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute. 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di 
inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La 

diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con 
mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo 
all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. 
Deve, comunque, essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza.  
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o 
asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed 
una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente 
autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in 
grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza.  
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 
 
Ustioni 

Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature 
che producono calore (lance termiche, fiamma ossidrica, saldatrici, ecc.) o 
macchine funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si 
effettuano lavorazioni con sostanze ustionanti.  
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. Seguire 
scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle 
sostanze utilizzate. 

Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con sviluppo di calore, scintille, 
ecc. o nelle quali vengono utilizzare sostanze pericolose. 
Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni in atto. 
 
Ribaltamento 

Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel 
sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il ribaltamento del mezzo con il 
rischio di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore. 
Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si verificano quando 
essi sono in movimento. 
Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono: 

il sovraccarico - lo spostamento del baricentro - i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 
La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una 
manovra sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre esso sta 
percorrendo una traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso 
si può ribaltare, per cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente 
necessario procedere con prudenza ed evitare brusche manovre. 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective 
Structure), cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti 
completi del mezzo. 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, l’assenza 
di impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo. 
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Adeguare tutte le attrezzature mobili, semoventi o non semoventi, e quelle adibite al sollevamento di 
carichi, con strutture atte a limitare il rischio di ribaltamento, e di altri rischi per le persone, secondo 
quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08. 
 
Incidenti tra automezzi 

Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine 
semoventi in cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare incidenti 
tra gli stessi, con conseguenti gravi danni a persone e/o a cose. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su 
strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 

l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri 
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, 
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra.  
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere 
equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo 
quando si innesta la marcia indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella 
direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la 
direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali.  
Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di personale a 
terra. 
Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 
 
Microclima 

Situazioni di pericolo: Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, una 
permanenza in ambienti con parametri climatici (temperatura, umidità, ventilazione, 
etc.) non confortevoli. Le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse 
senza la necessaria protezione possono dare origine sia a bronco-pneumopatie, 
soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico “colpo di 

calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione estiva. I lavoratori devono indossare un 
abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente  di lavoro, qualora non sia possibile 
intervenire diversamente sui parametri climatici. 
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche. 
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Vibrazioni 

 

Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che 
producono vibrazioni al sistema mano-braccio, quali: 
Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 
Martelli Perforatori 
Martelli Demolitori e Picconatori 
Trapani a percussione 
Cesoie 
Levigatrici orbitali e roto-orbitali 
Seghe circolari 
Smerigliatrici 
Motoseghe 

Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che 
comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 
osteoarticolari, neurologici o muscolari. 

 

Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che 
producono vibrazioni al corpo intero, quali: 
Ruspe, pale meccaniche, escavatori 
Perforatori 
Carrelli elevatori 
Autocarri 

Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide.  
Riduzione del rischi 
In linea con i principi generali di riduzione del rischio formulati dal D. Lgs. 81/08, i rischi derivanti 
dall'esposizione alla vibrazioni meccaniche devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Tale 
principio si applica sempre, indipendentemente se siano superati o meno i livelli di azione o i valori limite 
di esposizione individuati dalla normativa. In quest’ultimo caso sono previste ulteriori misure specifiche 
miranti a ridurre o escludere l'esposizione a vibrazioni. 
In presenza di tale rischio, è obbligatorio l’ utilizzo di idonei guanti contro le vibrazioni. 
Il datore di lavoro dell'Impresa esecutrice dovrà valutare l’esposizione totale dei lavoratori esposti a tale 
rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
 
Punture e morsi di insetti o altri animali 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora in zone malsane o con possibile 
presenza di rettili velenosi si corre il rischio di punture di insetti o, in casi più rari, 
di morsi di rettili velenosi o animali. Un morso di animale, quale cane, gatto, 
topo, criceto, non deve essere trascurato in quanto può essere responsabile 
insieme alla ferita anche di severe infezioni, quali la rabbia o il tetano ed altre 
malattie virali. 
PUNTURE DI INSETTI 

La puntura d'insetti può essere pericolosa solo se colpisce particolari zone del corpo (occhi, labbra e in 
generale il viso, lingua e gola), oppure se ad essere punto è un bambino molto piccolo o se la persona 
soffre di forme allergiche. In quest'ultimo caso esiste il rischio del cosiddetto "shock anafilattico".  
Precauzioni 
indossare pantaloni e indumenti a manica lunga introducendone il fondo all’interno delle calze; evitare 
abiti scuri dopo il tramonto;  
nelle operazioni di sistemazione del verde indossare i guanti; 
eliminare profumi e deodoranti e lacche per capelli; 
evitare movimenti bruschi se l’insetto ronza nei paraggi; 
applicare insetto-repellenti nelle zone cutanee scoperte, rinnovandoli più volte specie se si suda o ci si 
bagna; 
nelle persone particolarmente sensibili alle punture di zanzare, o con storia di anafilassi grave occorre 
consultare ed informare il medico competente. 
DPI: indumenti protettivi adeguati. 
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ATTREZZATURE, APPRESTAMENTI,  FASI LAVORATIVE 
RISCHI CONNESSI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
La seguente individuazione delle fasi e sottofasi lavorative è stata realizzata considerando le normali 
metodologie di lavoro di un’impresa tipo anche in funzione dell’andamento temporale compatibile alle 
condizioni climatologiche della zona. Le lavorazioni, saranno previste come cicliche data la natura del 
cantiere e gli interventi a macchia di leopardo.  
Detto elenco di fasi operative va considerato come una traccia da seguire, ed eventualmente integrare 
nella redazione, da parte dell’impresa esecutrice, del Piano Operativo di Sicurezza. 
Ogni datore di lavoro elaborando il POS, relativo alle proprie lavorazioni specifiche per il presente 
cantiere, dovrà esplicitare dettagliatamente le procedure  di lavoro, i mezzi, le attrezzature, le sostanze 
utilizzate nonché le opere provvisionali e i dispositivi di protezione che intende porre in atto. 
Si ricorda che per le indicazioni specifiche, relative ai rischi specifici delle singole lavorazioni ed 
all’uso e alle caratteristiche dei DPI, si deve fare riferimento alle prescrizioni dei POS. 
Si riporta una prima indicazione sulle singole fasi e sottofasi, attrezzature utilizzate, rischi specifici (oltre 
a quelli generali già descritti), connessi e misure di prevenzione e protezione: 
 
ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può essere 
montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti oppure sistemato in 
modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per apparecchi 
di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie 
Locali-ARPA) 

 E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il piazzamento alla 
ASL-ARPA locale 

 L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta a 
cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del libretto tali 
verifiche vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto 
non appena disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
 La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere 

richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta (Allegato VI 
punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie sufficientemente ampia 
e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto posteriore 
(non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a mancare la zavorra, né 
improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse (per esempio 
collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

 Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati (puntelli 
rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 

 Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi devono 
essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal 
costruttore va conservata in cantiere 

 Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
 Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale (Allegato VI punto  

3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
 Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco sufficiente 

al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili fissati al 
cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola fermapiede 
(alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi metallici 
opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 

 Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio togliendo parti 
di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il rischio di caduta mediante 
imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere rimontati non 
appena terminata l'operazione 

 L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del 
carico durante il sollevamento 

 Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati a 
gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

 Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in tessuto, 
catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul 
materiale stesso 

 E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire significativamente la 
portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone pericolosamente l'efficacia 

 Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed 
all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

 Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, 
urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

 Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei (benne, 
cassoni, cestelli) 

 L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro e 
non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di carico 
e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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 Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per evitare l'urto 
del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno due 
spire di fune avvolte sul tamburo) 

 Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati 

 E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di ancoraggio, 
zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del freno 

 La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde 

 A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato un 
interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo 
salvavita) 

 I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la 
presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44) 

 Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
 I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben 

posizionati 
 Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile presenza di 

acqua sono estremamente pericolose 
 Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco elettrico 

(Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, 
materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente ed un cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di 
un sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 
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o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, informarsi 
preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc. 
(Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali della 
ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro 
ed il ribaltamento del mezzo 

 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di gas e/o acqua 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili 
(Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 
guida 

 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere sempre 
con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali rischi presenti 
all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

 Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
 Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 

supporti o opportunamente imbracati 
 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza dell’autocarro; 

anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto di guida 
 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra 

(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà 

procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango 
e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti a 
personale non autorizzato 
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 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe interrompere 
la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di scivolamenti laterali 
e/o ribaltamenti 

 Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la 
velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e 
scendere lentamente 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al 
termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state 
asportate per eseguire la manutenzione stessa 

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina 
guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina 

 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato V, 
Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati 
inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte le 
condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e corrispondenti 
alle situazioni che si verificano normalmente. 

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. 
In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

 Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina già 
ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno degli altri 
dispositivi di frenatura 

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al minimo 

il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari devono essere 
progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono poter essere 
effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, devono essere 
montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per 
motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto possibile 
schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili 
dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

 Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati all'interno 
di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un possibile getto 
di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili che dovranno 
sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

 Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da 
accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di 
autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 

 Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 
 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
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o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 
Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro 
deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
 Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al 

posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
 Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile 

regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore in 
una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative prevedibili 

 Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 
 Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la 

marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere 
al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà 
essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e 
sistema di segnalazione luminosa 

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua corsa 
e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il 
cassone della macchina sulla quale è montata 

 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del 
carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 
riscaldando il cassone stesso 

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature siano 
chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti 
involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile 
azionamento involontario o non autorizzato 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: AVVITATORE ELETTRICO 

 

Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità per ridurre il 
numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 
L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il collegamento alla 
prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di mandrino in quanto monta 
direttamente l'attacco per l'inserto. 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Inserto&action=edit&redlink=1
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 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione  
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
 Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo 
 Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta 
 Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo dell'avvitatore elettrico (Allegato V parte II 
punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: BATTIPIASTRELLE 

 

Attrezzatura per pareggiare le piastrelle in fase di posa in modo da farle aderire correttamente 
al pavimento 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

o Vibrazioni mano-braccio Possibile Lieve Basso 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  
 Verificare che l’attrezzatura sia corredata dal libretto d'uso e manutenzione  
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto del battipiastrelle 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
 Verificare l'efficienza delle protezioni prima dell'uso del battipiastrelle 
 Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

 

ATTREZZATURA: BETONIERA A BICCHIERE 

 

Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al 
suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la miscelazione. L'operazione 
di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento 
rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le 
quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei 
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componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di 
marcia e centrale di betonaggio. 

La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse 
a due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico 
o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 
determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per 
far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cesoiamento ed impigliamento per contatto  Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Contatto e inalazione di polveri e/o cemento  Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento per rovesciamento della 
betoniera 

Non probabile Grave Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza 

delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 

 Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, Parte I, Punto 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento 

o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
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o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 
contatto accidentale per mezzo di carter 

 E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento (Allegato VI, 
Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

 Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le opportune attrezzature 
manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 
 Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa visibilità di 

tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di confezionamento degli impasti 
 In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti aperti e 

ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere previsti 
parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 

 Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 
 Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 
 Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la macchina 

utilizzata nelle condizioni di fornitura 
 In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di sicurezza 

da ottemperare 
 Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare il terreno 

alla base 
 Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  
 Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto "d'uso e 

manutenzione" fornito dal costruttore  
 Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in legno od a 

mezzo dei freni in dotazione 
 Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 
 Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  
 Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere concluse prima 

dell'inizio della rotazione della tazza 
 Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 
 Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le mani 

bagnate  
 Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera "scossa" 

toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria  
 I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 

preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 È vietato: 

o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o registrare 
organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori 
o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 

 Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 
 È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento 

della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla 
ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 

 Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale 
di alimentazione al quadro 

 Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure sotto il raggio 
di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato sovrastante con tavole da 
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ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale lubrificazione 
se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni e lasciare in 
perfetto ordine il posto di lavoro 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o 

scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 
 La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
 I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla 
 Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09). 
 

ATTREZZATURA: IDROPULITRICE 

 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Notevole 

Gas e vapori Possibile Grave Notevole 
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Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Soffocamento, asfissia Possibile Modesta Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

 Controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando dell'idropulitrice (Allegato V Parte I 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Controllare le connessioni tra i tubi e l'idropulitrice 

 Interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi prima dell'utilizzo dell'idropulitrice 

 Eseguire le operazioni di manutenzione dell'idropulitrice e segnalare eventuali malfunzionamenti 

 Prima di utilizzare l'idropulitrice eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico 

 Interrompere l'alimentazione elettrica dell'idropulitrice durante le pause di lavoro 

 Staccare il collegamento elettrico dell'idropulitrice dopo il suo utilizzo 

 Utilizzare l'idropulitrice in posizione stabile 

 Effettuare l'areazione e lo scarico dei gas combusti in caso di utilizzo dell'idropulitrice in ambienti chiusi 
(Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 

Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, rivestimenti, elementi in 
muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato. E’ costituito principalmente dai seguenti 
elementi componenti: 

o Punta metallica 
o Pulsanti di comando 
o Impugnatura 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante 
le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o 
scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare danni, se non previsti, 

ad eventuali strutture sottostanti. (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento.  (D.lgs. n.81/08, 

Allegato V, parte II punto 5.16.4 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del “doppio quadrato” 

(Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 Prevedere un'impugnatura del martello idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 

(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al luogo 

di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile 
 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 

essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
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ATTREZZATURA: MAZZA E SCALPELLO 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su un materiale 
o mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di 
utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da 
seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, 
sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono 
essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 
riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se 
non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non 
utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in 
apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso 
richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi 
personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi 
di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Grave Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Rumore Possibile Modesta Accettabile 

Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della mano 
 Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali  
 Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia sempre bene 

affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 
 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 

essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI Punto 1.7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

ATTREZZATURA: TAGLIAPIASTRELLE 

 

Macchina elettrica utilizzata per i lavori di pavimentazione, per il rivestimento con piastrelle 
di pareti, per il taglio di piastrelle a misura e per il taglio di manufatti, anche strutturali, sia 
in ferro che in c.a. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi 
che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le 
protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere 
evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le 
lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato 
in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 
previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. Ultimata la manutenzione e 
prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Tagli, lacerazioni  e ferite  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali  e schegge  Possibile Significativo Notevole 

Ustioni per contatto con il motore  Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri/detriti/gas di scarico Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare l'integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc. 
 Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione del disco, il giusto bilanciamento di tutta la parte 

mobile e la regolazione del fermo piastrella 
 Verificare che il disco sia in buone condizioni onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi (impuntature) 

estremamente pericolosi per le mani ed il volto  
 Verificare che l'utensile sia posizionato in maniera stabile, al fine di evitare pericoli derivanti da movimenti 

incontrollati durante l'uso dello stesso (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri 
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 Accertarsi del livello della vaschetta dell'acqua e che l'utensile non subisca spostamenti instabili, modifiche, 
ecc. che potrebbero compromettere la sicurezza di chi opera 

 Mantenere sempre pulita dai pezzi di scarto la zona di lavoro (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per subire 
amputazioni che rimarranno per tutta la vita 

 Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che, in fase di taglio, l'utensile potrebbe 
strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di conseguenza provocando tagli e 
amputazioni 

 Durante le pause di lavoro interrompere sempre l'alimentazione elettrica dell'utensile 
 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative che possono 

interferire con la sicurezza 
 Verificare che non abbia subito danneggiamenti durante l'uso ed eventualmente segnalare 

tempestivamente al preposto responsabile eventuali anomalie riscontrate 
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d'uso e 

manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: TRAPANO ELETTRICO 

 

I trapani sono macchine che eseguono fori, variamente conformati, nel pezzo in lavorazione. 
Nel trapano il moto di taglio, rotatorio continuo, è sempre posseduto dall’utensile e viene 
trasmesso dal mandrino tramite un motore elettrico e un cambio di velocità. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina 
stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a 
motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come 
previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamenti, stritolamenti, impatti Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   
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 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 

 Sistemarsi in posizione stabile, afferrare saldamente la macchina con le due mani ed operare 
gradatamente facendo attenzione a che la punta non scivoli sulla superficie da forare o non entri in 
contatto con il cavo di alimentazione 

 Prima di cambiare le punte disinserire la spina dalla presa (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Prestare particolare attenzione nei lavori su serbatoi e tubazioni chiuse, in ambienti o su contenitori in cui si 
potrebbero essere accumulati gas infiammabili o materie che, per effetto del calore o umidità, possano 
aver prodotto miscele infiammabili, provvedere in tal caso alla preventiva bonifica del locale o dell'impianto. 

 Il trapano deve riportare il simbolo del doppio isolamento, rilevabile anche dall'assenza dello spinotto 
centrale di terra sulla spina dell'apparecchio stesso (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato un 
interruttore magnetotermico-differenziale con soglia massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo 
salvavita) 

 Le prolunghe giuntate e nastrate devono essere bandite assolutamente 
 Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta 
 Durante l’uso del trapano portatile deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro 

od altro all’interno dei materiali su cui intervenire 
 Per l’uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del 
relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di utensili 
difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la 
scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, 
specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere 
anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di 
sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in 
buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per 
impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere 
e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati 
al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con 
l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, 
piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per 
cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono 
essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 
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Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali parti 
sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
 Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
 Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
 Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto 

in morsa 
 Azionare la trancia con le sole mani 
 Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ATTREZZATURA: INTONACATRICE 

 

Macchina che proietta malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, 
getti per rivestimento di pareti, ecc… 
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono 
introdotti i materiali asciutti premiscelati (cemento e sabbia), un condotto di espulsione 
terminante in un ugello miscelatore (pistola). 

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Allergeni Improbabile Grave Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 

 La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art.80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima dell'uso dell'intonacatrice occorre controllare lo stato dei tubi 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

OPERA PROVVISIONALE: CANALE DI CONVOGLIAMENTO 

 

Canale convogliatore, utilizzato per scaricare dai piani alti le macerie prodotte da lavori di 
demolizione e simili, direttamente al piano terra. 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Grave Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato 
in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2,00 mt dal livello del 
piano di raccolta (Art.153 comma 1 del D.lgs. n.81/08)  

 I canali convogliatori devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli 
eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati (Art.153 comma 2 del D.lgs. n.81/08) 

 L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone (Art.153 comma 3 del D.lgs. n.81/08) 

 Per ridurre il sollevamento della polvere, si devono irrorare con acqua le murature ed i materiali di risulta 
(Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08) 

 Deve essere vietata la sosta e il passaggio del personale sotto la bocca del canale di scarico durante il 
rovesciamento dei detriti, con appositi sbarramenti (Art.154 comma 2 del D.lgs. n.81/08) 

 L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto (Art.154 comma 2 del D.lgs. 
n.81/08) 

 Si deve allestire un parapetto o sistema equivalente per impedire la caduta dei lavoratori addetti al 
rovesciamento dei detriti nel canale di scarico (Art.126 del D.lgs. n.81/08)  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori ad altezze 
superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi 
metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro 
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua 
tramite correnti o diagonali. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi 
(mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in alternativa si dovrà 
predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire 
a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno 
e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione 
dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo 
scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale 
scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e 
quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di 
flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello 
dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto 
dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto 
non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od 
altri materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a 
rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio 
deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 
ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve 
interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non 
orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, 
evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta 
e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per 
contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua 
sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente 
la superficie esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni 
che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), 
deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 
 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio 
(PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

 Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve obbligatoriamente 
essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego del 
ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal 
suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere 
o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa autorizzazione 
ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o progetto del ponteggio 
firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  (Art. 133 comma 3 - Art. 134 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, 
che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo 
(firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è 
difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno non sia in grado di 
resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi resistenti atti a 
ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di 
ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette 

 Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare basette 
regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante quali 
pietre, mattoni ecc. 

 Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una 
resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri 
sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a non 
più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata 
inferiore a 5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno vicino 

all'altro 
 I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore 

a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
 Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, 

il nome o il marchio del fabbricante 
 Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al progetto, 

all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di relazione di 
calcolo  

 Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare 
elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non 
più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura o 
protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve 

avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 
o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 

 Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali 
(anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato 
del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il 
suo effettivo inserimento 

 Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il 
tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm (Allegato XVIII 
Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna 
fare uso di cintura di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza 
non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia 
costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano gli impalcati in 
legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su 
tre traversi metallici (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad una 
intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo (Allegato XIX 
Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 
interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della 
efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi 
inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando idonei sistemi 
atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio installando la 
dovuta controventatura) 

 E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
 E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
 Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 

temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate da 
un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto al 
ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 3  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme 
 Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, ricordandosi di 

recintare la zona di fuoriuscita del materiale 
 Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo il 

percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di terra devono avere 
sezione non inferiore a 35 mm

2
 

 Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di portata e 
non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del montante 
interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

 Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni modo si 
deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica della struttura; Non 
utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il preposto 

 Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può rimanere 
solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine per assicurare un 
transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o simili ( 
Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
 Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
 È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
 Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un carico, 
per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi danni 

 Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: APPLICAZIONE DI PARASPIGOLO SU ANGOLI ESTERNI 

 

Trattasi dell’applicazione paraspigoli metallici utilizzati per il rinforzo e la protezione di angoli 
a 90°, spigoli vivi, bordi. Può essere usato anche negli spigoli dei sistemi di rivestimento a 
cappotto. L’attività prevede le seguenti tecniche di applicazione: 

o Fissaggio mediante avvitatura, previa riempitura con stucco di eventuali spazi 
eccessivi prima di avvitare il paraspigolo; 

o Applicazione su stucco steso sulle due facce dell’angolo e ripulitura dello stucco in 
eccesso fuoriuscito dai fori del paraspigolo; 

o Incollaggio con adesivi strutturali o mastici. 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Avvitatore 
o Cazzuola 
o Spatola 
o Carta vetrata 
o Chiodi e tasselli 
o Utensili manuali d’uso comune 

 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Stucco 
o Adesivi 

 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi  Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 
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o Allergeni ( per uso di stucco e adesivi) Non probabile Grave Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate,  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso 
ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il 
montaggio sugli impalcati del ponteggio (Art 139  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2 (Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe 
per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro 

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

 In caso di getti e schizzi di materiali durante le lavorazioni, devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  

 

Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
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o Carrello elevatore 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Schiacciamento per sganciamento del carico Probabile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

o Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 
movimentazione 

Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 
108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve essere 
calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del gruista 

 Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e tavole 
devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare e sfilare le 
cinghie o funi 

 Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla macchina 
che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire l’operatore e salire solo 
quando la macchina è ferma 

 Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da seguire, gli 
eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

 I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

 Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e prestare 
la massima attenzione ai materiali slegati 

 Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a 
comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare l’operazione 
e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena 
dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena 
(Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

 Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

 Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

 Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da restare 
fermi durante il trasporto 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MASSETTI 

 

 
Trattasi della demolizione di massi e massetti di malta o conglomerato cementizio magro. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI RIVESTIMENTI 

 

 
Operazioni di demolizione di rivestimenti verticali di qualsiasi natura, compreso 
l'accatastamento dei detriti nell'ambito del cantiere. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale di convogliamento 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito 
per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di 
doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
(Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI TRACCE IN MURATURA 

 

Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura per 
l'alloggiamento di tubazioni in genere, compreso la chiusura al grezzo delle tracce 
stesse. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza, scalpello e spazzola d’acciaio 
o Scanalatore 
o Utensili elettrici portatili 

 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio mobile 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
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 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di 
doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del martello a motore demolitore elettrico all'interno di edifici 
(Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

 Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri, bagnando le murature rimosse e 
da rimuovere 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  
rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: GETTO DI CALCESTRUZZO CON POMPA 

 

Trattasi delle operazioni di sollevamento e getto di calcestruzzo mediante 
pompa ed autobetoniera. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Vibratore per CLS 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia  
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto  Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 
gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o 
della pompa.  

 Non far transitare o stazionare macchine in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili (Art. 118 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
FASE DI LAVORO: IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE 

 

La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su copertura 
piana o inclinata per la saldatura, a mezzo fiamma, al sottofondo predisposto con 
mano di bitume a freddo.  
In particolare si prevede: 

o Trasporto del materiale al piano di lavoro 
o Stesura di bitume liquido 
o Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Cannello per guaina 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Ustioni Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 

 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 

 Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di 
necessità 

 Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non essere 
investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina comandate a distanza con leve 
lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve essere munito di una leva di comando abbastanza lunga 
da non rendere necessario avvicinarsi eccessivamente alla bocca di scarico ed i secchi per il trasporto 
della massa fusa non devono essere riempiti eccessivamente 

 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 

 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono 
rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 
146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione 
collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con 
funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori 
automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.) (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, 
eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo 
conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo 
scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti 
fissi di lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. (Art. 129 comma 3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con 
barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi (Allegato VI Punto 
3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro 
o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o almeno, opposto al 
vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi schermi paravento.  

 Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i lavoratori dovranno lavarsi 
con abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera e) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV Punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 
tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del 
fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore devono 
essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è necessario 
tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei 
per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I 
depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione 
incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro 
sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le bombole esaurite 
vanno ritornate immediatamente al deposito 

 Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
caldaia e dei suoi accessori 

 La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da impedire 
il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con 
recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 
metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 

 Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con 
materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiamma 
rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, 
legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un 
momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

 La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli 
elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con 
protezione magnetotermica differenziale, da questo si derivano altre linee di alimentazione 
(interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere. Si portano 
le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si esegue 
l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la stesura 
dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte 
(corpi illuminanti, prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti 
rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 
paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 
l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la 
realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo 
fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere o 
alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire la 
continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una 
superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità 
della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il 
collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e 
collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si 
collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza 
elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per 
cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione in 
quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 
cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 
apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 
isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado 
di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, gett i di 
estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori 
di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti 
elettrici 
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 Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere caratteristiche 
particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli impianti realizzati nei 
luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato 
grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

 Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere 
mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte 

 Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i 
requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro elettrico 

a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 

 Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 
conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a tutte 
le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, facilmente 
raggiungibile. 

 Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso 
un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 

 I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia 
invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il 
contatto con macchinario di cantiere 

 I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 
evitare danneggiamenti meccanici 

 Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 

W 

 E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 

 L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di linee 
elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano 
condutture elettriche interrate 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in 
tubi esterni (non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
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 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 

 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 
sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, 
ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine 
elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una 
tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE (Art. 77 
del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

 Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

 I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE IMPIANTO ASCENSORE OLEODINAMICO 

 

Installazione di un apparecchio elevatore con installazione fissa che serve piani definiti 
mediante una cabina che si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazione sull'orizzontale è 
superiore a 15 gradi, destinato al trasporto di persone e di cose. Nell’ascensore 
oleodinamico, il movimento è prodotto da una centralina idraulica che fornisce l'energia ad 
un fluido a mezzo di una pompa di tipo volumetrico e di una serie di valvole (generalmente 
un olio con speciali additivi) che muove a sua volta il pistone permettendogli di fuoriuscire 
dal cilindro; in questo caso il motore elettrico funziona quando la cabina va in salita poiché 
in discesa è la forza di gravità a muoverla. 

In particolare, l’ascensore oleodinamico è composto dai seguenti elementi: 
o Centralina idraulica o oleodinamica 
o Cilindro e pistone 
o Tubazioni dell’olio e serbatoio 
o Cabina passeggeri 
o Quadro elettrico di manovra 
o Dispositivi di sicurezza comprendenti: Paracadute, Valvola di blocco. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
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o Trapano  
o Martello 
o Saldatrice elettrica 

 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio  
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi  Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare che l’installazione dell’impianto sia conforme alla Direttiva Europea Ascensori, in particolare alla 
norma tecnica UNI EN 81.1:2008 

 Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio 
come le linee vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 

 Eseguire le impalcature di servizio nel vano di corsa secondo le istruzioni specifiche della casa costruttrice 
dell'impianto ascensore 

 La geometria del ponteggio deve essere realizzata in modo da garantire un accesso sicuro alle zone di 
montaggio dei componenti l’impianto 

 L’accesso ai piani interessati dall’attività deve essere consentito per la durata necessaria alla medesima, 
solo al personale addetto ai lavori di installazione 

 Per la movimentazione dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella 
scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
(Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Predisporre opportuni apprestamenti di introduzione del materiale nel vano, nel caso i normali varchi non lo 
permettano in sicurezza 

 Verificare che il macchinario,il materiale e la attrezzature siano di agevole movimentazione e presentino 
opportuni dispositivi di presa, come maniglie, fori filettati, ecc… 

 Movimentare le guide con cautela e verificare che durante il montaggio nella zona della fossa sottostante il 
montaggio non ci siano lavoratori 

 Posizionare le guide in opera e rilasciarle solo quando sono fissate in maniera sicura e stabile alla 
staffatura 

 La movimentazione della piattaforma della cabina deve essere effettuata dal personale addetto al 
montaggio 
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 Verificare che le porte del vano siano chiuse e che l’arcata/piattaforma possa muoversi senza incontrare 
ostacoli 

 Verificare di non avere nulla che possa impigliarsi od urtare contro parte del vano corsa 

 Installare sulla piattaforma parapetti regolamentari atti ad impedire la caduta del personale dall’alto 

 Quando la porta di piano è aperta per consentire l’accesso al vano corsa, predisporre opportuni 
accorgimenti per impedire la caduta di materiali tra la soglia ed il ponteggio, nonché opportuni cartelli 
segnaletici indicanti la regolamentazione di accesso 

 Prevedere percorsi ispezionabili per il fissaggio della linea di mandata a tubi rigidi o flessibili 

 Eseguire correttamente l raccordo tra i tratti di tubazione rigida e/o flessibile, avendo cura di evitare 
sbavature taglienti sui raccordi e il deposito d’impurità all’interno 

 Prima di posizionare la centralina, montare i piedini antivibranti in gomma 

 Movimentare e travasare con cautela l’olio in centralina evitando fuoriuscite  

 Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di 
cantiere sia conforme alle disposizioni di legge ed effettuato correttamente (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Utilizzare attrezzature dotate di idoneo isolamento elettrico (Allegato V Parte II Punto 5.16 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Eseguire le operazioni di collegamento elettrico in assenza di alimentazione elettrica al quadro di manovra 

 Non lavorare mai su parti in tensione (Art. 82 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Utilizzare utensili elettrici con marchio IMQ  (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

 Prevedere la presenza di un interruttore generale atto ad interrompere l’alimentazione dell’ascensore, ma 
non i circuiti che alimentano l’illuminazione della cabina e l’eventuale  ventilazione, il dispositivo di allarme, 
ecc… 

 L’alimentazione dell’illuminazione elettrica della cabina, del vano di corsa e degli spazi del macchinario e 
del locale pulegge di rinvio e del pannello per la manovra di emergenza deve essere indipendente 
dall’alimentazione della macchina, sia mediante un altro circuito sia mediante connessione al circuito che 
alimenta la macchina a monte dell’interruttore generale 

 Verificare che la linea di alimentazione per l’interruttore dell’illuminazione e prese di cabina, e quella per 
l’illuminazione del vano corsa abbiano una propria protezione contro i corto circuiti 

 Verificare che le rifiniture edilizie siano realizzate in modo da eliminare tutte le sporgenze e cavità del vano 
corsa come previsto dalla normativa. Tali operazioni devono essere effettuate dal personale di cantiere con 
l’assistenza tecnica del personale addetto al montaggio dell’ascensore 

 Eseguire le operazioni di collaudo dell’impianto come previsto dalla normativa vigente, registrando le 
operazioni effettuate 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

   

La fase lavorativa prevede la realizzazione dell’impianto di alimentazione e distribuzione di 
acqua calda e fredda in tubi zincati, completo di raccordi, congiunzioni e pezzi speciali, 
compreso rivestimento isolante ed anticondensa, in opera. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
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o Smerigliatrice angolare 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del 
carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

 Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe di 
contenimento 

 L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il 
tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

 Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza meccanica 
ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

 Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 

 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 
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 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre 
lavorazioni  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO PANNELLI FOTOVOLTAICI 

   

Realizzazione di un impianto fotovoltaico, che è composto essenzialmente da: 
o moduli o pannelli fotovoltaici,  costituiti da celle in materiale semiconduttore, quale il 

silicio cristallino; 
o inverter, che trasforma la corrente continua generata dai moduli in corrente 

alternata; 
o quadri elettrici e cavi di collegamento. 

 

I pannelli fotovoltaici solari sono dispositivi per la trasformazione immediata dell'energia radiante del sole in 
energia elettrica mediante le celle fotovoltaiche, unità elementari di silicio drogato,  che hanno la capacità di 
convertire l'energia elettromagnetica (quella che comunemente chiamiamo "luce") in energia elettrica, 
sfruttando le caratteristiche chimico e fisiche del materiale siliceo di cui sono composte. 
Il pannello è formato da un supporto per un certo numero di celle fotovoltaiche elementari, e da una intelaiatura 
che le assembla meccanicamente e le protegge dagli agenti atmosferici. Le celle fotovoltaiche sono collegate in 
serie e parallelo tra loro fino ad ottenere la tensione e la potenza di esercizio caratteristica dell'intero modulo. I 
pannelli fotovoltaici da soli non sono sufficienti per la messa in esercizio dell'impianto fotovoltaico, infatti 
occorrono anche i circuiti elettrici di convogliamento dell'energia generata e spesso anche da batterie che 
hanno la funzione di accumulare e rilasciare l'energia accumulata in modo graduale nel tempo.  
Una prima classificazione delle tipologie di impianti fotovoltaici può essere la seguente: 

o impianti autonomi funzionanti in isola (stand-alone); 
o impianti collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica (grid connected). 

Una ulteriore classificazione può essere fatta in base alla potenza degli impianti: 
o impianti di potenza non superiore a 20kWp;  
o impianti con potenza superiore a 20kWp. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici 
o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 
 

 Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Ponteggi 
o Impalcature 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fibre di amianto (in presenza di manufatti in amianto sui tetti) 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Esposizione all’amianto (presenza di manufatti 
in amianto sui tetti) 

Probabile Grave Elevato 

o Caduta dall’alto (impianti realizzati su tetti 
inclinati) 

Possibile Grave Notevole 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione (durante la fase di cablaggio 
dei componenti e di esercizio e manutenzione 
dell’impianto)  

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
(sollevamento dei pannelli) 

Possibile Significativo Notevole 

o Incendio Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di 
attrezzature) 

Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche del Decreto 
19/02/2007 e devono essere realizzati con componenti di nuova costruzione o comunque non già impiegati 
in altri impianti 

 L' installazione di un sistema fotovoltaico, essendo potenzialmente pericolosa, deve essere effettuata da 
personale specializzato e qualificato 

 I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche prove 
necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. Tali laboratori 
devono essere accreditati EA (European Accreditation Agreement) o devono aver stabilito con EA accordi 
di mutuo riconoscimento 

 Al fine di prevenire la caduta dall’alto si devono predisporre ponteggi, impalcature o sistemi di ancoraggio 
come le linee vita. Nel caso di ponteggi deve essere redatto il Pi.M.U.S. 

 Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle 
procedure di sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento 
effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
(Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 I pannelli fotovoltaici devono essere disposti con orientamento il più possibile verso la direzione del Sud 
geografico e con angolo inclinazione rispetto al terreno (angolo di tilt) all'incirca pari alla latitudine del sito. 
Le installazioni con esposizione verso sud-est o sud-ovest sono ammesse, prevedendo che, una volta in 
esercizio, l'impianto abbia una leggera perdita di produttività rispetto alla soluzione con esposizione 
ottimale 

 Per quanto riguarda l'inclinazione dei pannelli, l'inclinazione di 30 gradi rispetto al piano è quella che in 
Italia permette di avere la massima produzione annua di energia. In questo caso l'incidenza di una 
differente inclinazione sulla potenzialità produttiva dell'impianto è minore, ad esempio se contenuta tra +/- 
10 gradi può essere trascurata 

 I moduli fotovoltaici possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, 
terrazzo) o sul terreno. La decisione deve essere presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei 
seguenti requisiti: disponibilità di spazio necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed 
inclinazione della superficie dei moduli 
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 Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con 
ridotta perdita di produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 
35°(latitudini più settentrionali); assenza di ostacoli in grado di creare ombreggiamento 

 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Gli impianti fotovoltaici devono essere collegati alla rete elettrica o a piccole reti isolate 

 Ogni singolo impianto fotovoltaico deve essere caratterizzato da un unico punto di connessione alla rete 
elettrica, non condiviso con altri impianti fotovoltaici 

 Il tipo di conduttura in cavo, installato per il collegamento dei quadri elettrici, degli inverter e dei pannelli 
fotovoltaici, deve essere scelto in base al particolare tipo di posa, alle esigenze di assorbimento e con 
riferimento alla normativa in vigore CEI 2022 riguardante i cavi per energia 

 Tutte le condutture di bassa tensione devono essere realizzate con canalizzazioni o con passerelle porta-
cavi a norme  CEI 2354 e CEI 2331 

 Il diametro delle tubazioni non deve essere mai inferiore a 1,3 volte quello del cerchio circoscritto ai cavi in 
esso contenuti, con un minimo di 16mmq, in conformità alle Norme CEI. 

 La sezione dei canali porta-cavi occupata dai cavi non deve eccedere il 50% della sezione totale del 
canale stesso 

 Devono essere utilizzati tutti gli accessori necessari per il mantenimento del grado di protezione (CEI 701) 
richiesto per il tipo di ambiente d’installazione 

 Le cassette di connessione e rompitratta, devono essere in materiale isolante autoestinguente, certificate 
secondo CEI 2348, e di dimensioni tali da alloggiare comodamente tutti i conduttori ed i morsetti necessari; 
devono permettere una rapida e sicura identificazione di tutti i conduttori per successivi interventi; devono 
essere del tipo da incasso o a vista, in materiale plastico o in metallo dove esista pericolo di 
danneggiamento meccanico 

 La protezione dai contatti diretti, ovvero contro il contatto delle persone con parti dell'impianto normalmente 
in tensione, deve essere garantita mediante l'utilizzo di cassette o involucri (apribili solo mediante attrezzo) 
tali da proteggere le parti attive dei circuiti quali morsetti di collegamento, giunzioni, derivazioni, ecc…  

 Gli involucri, le cassette o le barriere utilizzate, quando costruite in metallo, devono essere collegate 
all'impianto di terra generale 

 La protezione dai contatti indiretti per l’impianto fotovoltaico deve essere realizzata tenendo in 
considerazione che i sistemi di collegamento del neutro e delle masse sono diversi per il lato c.c. e il lato 
c.a. dell’impianto 

 La protezione delle persone contro il contatto indiretto accidentale con parti dell'impianto normalmente non 
in tensione, appunto i contatti indiretti, deve essere garantita dal coordinamento delle protezioni poste a 
monte di ogni linea elettrica (realizzabile con interruttore del tipo automatico magnetotermico o interruttore 
differenziale) 

 In qualche caso, in particolare nella posa di impianti sui tetti, si può essere nella condizione di operare a 
contatto con manufatti di amianto. Se in presenza di sfaldamenti deve essere eseguita una bonifica (la sola 
perforazione del materiale sprigiona fibre di amianto), che deve essere effettuata da ditte specializzate (Art. 
30 c.4 del D.lgs. 05/02/1997) ed autorizzate. Deve, inoltre, essere predisposto, da parte delle ditte 
incaricate della bonifica, un documento “Piano di bonifica amianto” che conterrà le descrizione delle 
operazioni da eseguire e il piano degli interventi 

 In caso d’incendio, si deve considerare l’impossibilità di interrompere la generazione elettrica (durante le 
ore in cui è presente una radiazione solare) da parte dei moduli fotovoltaici e quindi la presenza di tensione 
sul lato a corrente continua. Pertanto si devono avvisare gli addetti alle squadre antincendio o i Vigili del 
Fuoco di questa condizione al fine di permettere di intervenire in sicurezza con opportuni estinguenti idonei 
all’intervento su parti in tensione 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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FASE DI LAVORO: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei 
conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con le 
modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali 
sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni 
degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a 
mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di terra all’interno delle scatole di 
derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento, 
quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed interruttori interni, 
eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. lavatoi, 
garage,ecc. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo 
di avvitatori, trapani, ecc. 

Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

 Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti 
elettrici 
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 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione 
dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica 

 In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi 
di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in 
efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

 Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o in 
tubi esterni (non in metallo) 

 Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 

 Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra 
che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le 
utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere 
utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del 
tipo HO7RN - F) 

 Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi 
elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

 Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 

 Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di pericolo, 
ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di cabine 
elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

 L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a una 
tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

 I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte.  

 In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

 Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

 I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 
sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

 Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

 E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

 Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro 

 I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

 Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed 
essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 

   

La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e 
lo scarico di apparecchi utilizzatori.   
In particolare si prevedono le seguenti fasi: 

o Indagini ed individuazione percorsi 
o Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
o Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
o Posa cassette e tubazioni di scarico 
o Montaggio dei sanitari 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Scanalatrice per muri ed intonaci 
o Saldatrice ossiacetilenica 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 
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o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato IV punto 2.2. del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non assumere posizioni di lavoro precarie (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre 
lavorazioni  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO SOLARE TERMICO SU TETTO PIANO  

 

 

Realizzazione di un impianto solare termico su tetto di copertura piano o a terrazzo, in 
grado di sfruttare la radiazione solare per la produzione di acqua calda per usi igienico-
sanitari domestici e per il riscaldamento degli ambienti, senza utilizzare gas o elettricità.  
L’impianto può essere di due tipologie: a circolazione naturale e a circolazione forzata. 
Nel primo la circolazione del fluido vettore è attivata fisicamente per l'effetto “termosifone”, 
nel secondo la circolazione è forzata con l'utilizzo di specifiche pompe. 

Generalmente, un impianto solare termico è composto dai seguenti elementi: 
o Collettore solare o pannello, esposto alla luce solare ed installato sul tetto piano o su appositi supporti, 

è costituito da un involucro resistente agli agenti atmosferici, da un isolamento termico di adeguato 
spessore posto nella parte posteriore e laterale, da una piastra captante e da un cristallo extra-chiaro 
posto come chiusura dell’involucro; 

o Serbatoio di accumulo o boiler, costituito da un grosso serbatoio di acqua coibentato con la funzione di 
immagazzinare il calore ceduto dai collettori; 

o Collegamenti idraulici e staffe di montaggio. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Utensili elettrici  
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o Autocarro con gru 
o Ganci e funi di sollevamento 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Fulminazione  Possibile Grave Notevole 

o Ustioni e scottature Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi 
(sollevamento dei pannelli) 

Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Ferite, tagli ed abrasioni (durante l’utilizzo di 
attrezzature) 

Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Gli impianti solari e i relativi componenti devono essere conformi alle norme tecniche vigenti 

 L' installazione di un sistema solare termico deve essere effettuata esclusivamente da personale 
specializzato e qualificato 

 I pannelli solari devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, in conformità alla normativa 
vigente   

 Per la movimentazione meccanica dei carichi (costituiti dai pannelli), attenersi scrupolosamente alle 
procedure di sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento 
effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
(Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Vietare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono 
lavorazioni in quota 

 I pannelli solari possono essere collocati su qualsiasi pertinenza di un immobile (tetto, facciata, terrazzo) o 
sul terreno. La decisione deve essere presa in base all’esistenza sul sito d’installazione dei seguenti 
requisiti: disponibilità di spazio necessario per installare i moduli e corretta esposizione ed inclinazione 
della superficie dei pannelli 

 I pannelli solari devono essere disposti con orientamento preferibilmente verso Sud, con un'inclinazione 
intorno ai 30 gradi rispetto al piano di posa 

 Le condizioni ottimali in l’Italia sono: esposizione SUD (accettabile anche SUD-EST, SUD-OVEST, con 
ridotta perdita di produzione); inclinazione dei moduli compresa fra 25°(latitudini più meridionali) e 
35°(latitudini più settentrionali); assenza di ostacoli in grado di creare ombreggiamento 

 Ai fini del rendimento del sistema bisogna considerare l’effetto del vento, per questo i pannelli non devono 
essere installati nella direzione da cui soffia il vento, ma esattamente in direzione opposta, in modo tale 
che il calore del vento possa essere sfruttato in qualsiasi situazione, soprattutto nella stagione invernale 
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 Garantire l'assenza di umidità all'interno del pannello solare, in quanto umidità o vapore che dovesse 
penetrare all'interno, può condensare sulla lastra di vetro del pannello, compromettendo notevolmente 
l'efficienza del pannello stesso. Per garantire l'assenza di umidità, si deve sigillare con la massima cura il 
pannello solare utilizzando materiali di qualità e tecniche particolari in modo da garantirne la duratura nel 
tempo.  

 L'impianto solare deve essere montato e azionato in ottemperanza delle regole della tecnica riconosciute 

 Per prevenire scottature al contatto con parti molto calde, il montaggio e la sostituzione dei collettori o di 
loro parti devono essere effettuati in giornate nuvolose, in quanto sotto i raggi del sole, la parte interna dei 
collettori raggiunge temperature di 200 °C. In alternativa, in giornate soleggiate, è preferibile lavorare nelle 
prime ore del mattino o nelle ore serali, oppure dopo avere accuratamente coperto il collettore. 

 Ad impianto fermo è possibile che fuoriesca vapore dalla valvola di sicurezza del gruppo idraulico. Per 
evitare ustioni, la valvola di sicurezza deve essere collegata ad un contenitore di raccolta mediante un 
condotto flessibile. 

 Per garantire un'efficace protezione dalle ustioni, impostare il miscelatore termostatico su una temperatura 
< 60 °C e controllare la temperatura aprendo un punto di prelievo dell'acqua calda 

 Per prevenire il rischio di fulminazione, prevedere la messa a terra per i collettori e circuito dei collettori 

 Mettere a terra il circuito solare per la compensazione di potenziale e quale protezione contro 
sovratensioni. A tale scopo, applicare ai tubi del circuito solare fascette stringitubo di messa a terra da 
collegare mediante un cavo di 16 mmq ad una barra di compensazione del potenziale. 

 Per il montaggio, la riparazione e la manutenzione dell’impianto solare, richiedere esclusivamente 
l’intervento di un tecnico abilitato e qualificato 

 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

FASE DI LAVORO: IMPIANTO SOTTOTRACCIA 

 

Realizzazione di un impianto sottotraccia, ossia di un impianto generalmente elettrico, 
telefonico, ecc., inserito nella muratura e non visibile all’esterno. 

L’attività lavorativa comprende le seguenti fasi: 
o Scanalatura sulle pareti per il percorso che i conduttori devono seguire fino ai vari comandi elettrici e prese 

o punti luce; 
o Inserimento nelle scanalature di canaline o tubi rigidi o flessibili e delle scatole di derivazione; 
o Inserimento dei cavi per mezzo di apposita sonda o molla flessibile; 
o Fissaggio in modo sicuro nella parete con malta cementizia; 
o Rifinitura della scanalatura con gesso o cemento e ripristino dell’intonaco. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Martello e scalpello 
o Scanalatore elettrico 
o Flessibile con dischi (da muro) 
o Molla flessibile 
o Sonda tirafili 
o Utensili elettrici 

 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scala portatile 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Malta cementizia   
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o Gesso 
o Polveri 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto (utilizzo di scale ) Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali e schegge Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della pertinente 
normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 Ai sensi della Legge 37/08 (già 46/90) l'installazione, la trasformazione, l’ampliamento e la manutenzione 
degli impianti deve essere eseguita solo ed esclusivamente  da un "soggetto abilitato", intendendo con 
detto termine l’impresa  regolarmente iscritta nel registro delle Imprese il cui imprenditore è in possesso di 
determinati requisiti tecnico professionali dalla normativa vigente 

 Le scanalature non devono avere percorsi diagonali ma devono essere sempre rettilinei e preferibilmente 
non attraversare il centro di pareti 

 I tubi flessibili devono essere inseriti prima che la finitura delle murature sia terminata (intonaco o 
piastrelle) e solo successivamente, utilizzando un’apposita molla flessibile, devono essere infilati i cavi 
elettrici, poi collegati ai vari frutti delle relative scatolette 

 Non schiacciare o calpestare i tubi, durante la posa, altrimenti l’infilaggio dei cavi potrebbe risultare 
problematico o addirittura impossibile. Per rimediare si deve tornare a rompere le murature o il pavimento 

 I tubi protettivi di tipo metallico, in materiale isolante o in materiale composto (ossia realizzati con materiali 
sia metallici sia isolanti), utilizzati nelle installazioni elettriche con tensione nominale sino a 1000 V c.a. e 
1500 V c.c. e nei sistemi di telecomunicazione, devono essere conformi alla norma CEI 23-39, che indica 
le caratteristiche costruttive dei tubi, con le estremità filettabili o meno, e i relativi accessori, specificando le 
prove di tipo alle quali essi devono essere sottoposti per verificarne la rispondenza. 

 Poiché la posa dei tubi può essere sottotraccia (incassata) oppure in vista, i tubi ed gli accessori di 
collegamento (manicotti, raccordi, scatole, ecc.) devono essere tali da garantire, nelle fasi di montaggio ed 
esercizio, la necessaria resistenza meccanica (in particolare nei riguardi dello schiacciamento) e chimica 

 La distanza tra le scatole o le cassette e il raggio di curvatura dei tubi (che comunque non deve essere 
inferiore a 6 volte il diametro del tubo stesso) devono essere adeguati, in modo da garantire l'agevole 
introduzione e sfilaggio dei cavi senza danneggiarne gli isolanti. 

 Per agevolare l'infilaggio o la sostituzione dei cavi, il diametro interno dei tubi deve essere pari almeno a 
1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un 
minimo di 16 mm del diametro esterno del tubo 

 Negli ambienti speciali (ossia luoghi di pubblico spettacolo e quelli con pericolo di incendio) il diametro 
interno dei tubi deve essere almeno 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto ai cavi. Ad ogni brusca 
deviazione, resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, da ogni derivazione da linea principale a 
secondaria, e comunque in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con scatole di 
derivazione. 
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 I tubi di materiale termoplastico del tipo leggero, per i percorsi sotto intonaco a parete e a soffitto, e del tipo 
pesante (rigido e flessibile), devono essere conformi alle norme CEI 23-8 e CEI 23-14, oppure se di tipo 
medio, devono essere conformi alle norme CEI 23-25 e CEI 23-39, per gli attraversamenti a pavimento. 

 Il tracciato dei tubi deve avere un andamento rettilineo orizzontale e verticale, per consentire 
l'individuazione delle condutture, in base alla posizione delle scatole di derivazione, e quindi evitare che 
possano essere danneggiate nell'esecuzione di fori nelle pareti. 

 A seconda del tipo di ambiente, si devono scegliere percorsi fuori dalle zone di possibili infissioni di chiodi 
(es. per fissaggio di mobili, suppellettili, quadri, ecc.). Nei soffitti e nei pavimenti le condutture possono 
invece seguire il percorso che risulta più corto o più pratico. 

 Per incassare le condutture nelle murature si devono eseguite apposite scanalature, di pertinenza 
dell'impresa edile, tuttavia l'installatore elettrico deve fornire le indicazioni dei percorsi e le dimensioni delle 
tracce. 

 In particolare per le scanalature in muri divisori interni di spessore inferiore a 10 cm, si deve tenere 
presente quanto segue:  

o non devono essere eseguiti raccordi o curve, con la eccezione per quelli necessari per il 
raccordo con soffitti o con pavimenti; 

o nel caso di pareti realizzate con mattoni a due alveoli si deve occupare uno solo di essi; 
o le dimensioni di ogni scanalatura devono essere limitate a quelle necessarie per alloggiare un 

tubo protettivo (in genere di diametro sino a 20 mm), tenendo conto dello spazio richiesto per un 
agevole riempimento; 

o le scanalature orizzontali non devono indebolire la parete; si devono realizzare queste 
scanalature solo su una faccia della parete, scegliendo percorsi che riducano al minimo la loro 
lunghezza; è comunque preferibile che il loro sviluppo non superi il 60% della lunghezza della 
parete; 

o le scanalature devono essere eseguite ad almeno 20 cm dall'intersezione di due pareti ed inoltre 
che la distanza tra due scanalature non sia inferiore a 1,50 m. 

 Gli accessori e i materiali necessari alla realizzazione di un’installazione a regola d’arte, in conformità alle 
normative vigenti, devono essere muniti del marchio italiano di qualità (IMQ).  

 Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 

 Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   

 Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

FASE DI LAVORO: INTONACI ESTERNI ESEGUITI A MACCHINA 

 

 

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali mediante macchina 
intonacatrice. L’applicazione dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di 
buoni risultati: 

o prestare attenzione alla temperatura esterna ed alle condizioni climatiche generali 
o evitare di applicare l’intonaco sulle murature esterne nei periodi di pioggia 
o dopo l’applicazione, per poter asciugare e fare presa, l’intonaco ha bisogno di un 

periodo di riposo. 
Oltre all’intonaco comune, il mercato offre anche altre soluzioni, come ad esempio l’intonaco 
bianco, che dopo la messa in opera non richiede la successiva dipintura delle pareti, 
consentendo così di risparmiare nei costi. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi Manuali 
o Intonacatrice meccanica 
 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Intonaci 
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 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

Possibile Modesto Accettabile 

o Offese agli occhi per errate manovre o guasti 
alla spruzzatrice 

Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 
la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Dovranno essere predisposti appoggi regolari dell'impalcato in legno con sbalzi laterali non superiori a 20 
cm. I ponti su cavalletti devono avere altezza massima di 2,00 m e non devono essere montati su poggioli 
o sugli impalcati dei ponteggi esterni; l'impalcato deve avere larghezza minima di 0,90 m con assi 30x5 di 
lunghezza di 4,00 m e la distanza massima fra due cavalletti deve essere di 3,60 m, se si usano tavole da 
30x4 di lunghezza pari a 4,00 m, si dovranno usare almeno tre cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2. del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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 Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con autorizzazione 
ministeriale. (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per l’esecuzione di lavori in 
finitura (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3.  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 108 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e misurata la resistenza di terra 
(inferiore a 20 ohm), la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A; devono essere 
usate lampade portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V e utilizzare prese CEE -17 e cavi del tipo 
HO7RN – F 

 Verranno utilizzati utensili di classe II 

 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti 

 Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 
danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne 
la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento (Allegato IV Punto 2.1.4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo 
(Allegato IV Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 75–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: INTONACI INTERNI ESEGUITI A MACCHINA 

 

Trattasi dell’applicazione di intonaci interni su superfici verticali e/o orizzontali 
mediante l’utilizzo di macchina intonacatrice. L’intonaco civile interno viene 
applicato come elemento protettivo e decorativo delle superfici murarie 
interne, in quanto l’umidità, la condensa e la presenza di microrganismi nelle 
superfici murarie rendono necessaria la loro protezione e manutenzione. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Intonacatrice 
 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale 
o Impalcati 
o Ponti su cavalletti 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute da scale/impalcati Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

Possibile Modesto Accettabile 

o Offese agli occhi per errate manovre o guasti 
alla spruzzatrice 

Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Spruzzi di intonaco Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta (Art 112  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2 ( Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente 
necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con 
sicurezza  

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare gli impalcati con troppo materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti 

 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08) 

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla 
scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 
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 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di accesso  
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale arrugginite e senza 
piedi antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art 113  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 
livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO ACUSTICO MEDIANTE PANNELLI 

 

La fase consiste nella stesura dei pannelli termoacustici, previo eventuale taglio, su 
pareti, pavimenti, coperture piane o inclinate, per ancoraggio alle strutture sottostanti, 
con sigillatura delle giunzioni a mezzo di rete e collante specifico. Infatti per creare un 
isolamento acustico tra due ambienti, si deve prevedere l'inserimento di materiali 
fonoisolanti all'interno della struttura muraria.  

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Polveri 
o Sigillanti 

 

 Opere provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala di metallo 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
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o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che le opere provvisionali ed eventuali impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 
123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo 
da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

 Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Attenersi alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti e sostanze chimiche utilizzate prima 
di maneggiarli, per verificare eventuali allergie agli elementi contenuti 

 In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, ispezionare con cura l'ambiente di lavoro e verificare la 
presenza di fattori ambientali di rischio (scarsa ventilazione, microrganismi, ecc.) (Allegato IV Punto 2.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO TERMICO MEDIANTE PANNELLI 

   

La fase consiste nella stesura dei pannelli isolanti, previo eventuale taglio, su 
pareti, pavimenti, coperture piane o inclinate, per ancoraggio alle strutture 
sottostanti, con sigillatura delle giunzioni a mezzo di rete e collante specifico. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggi 
o Scale  

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 

 Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono 
rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) (Art. 
146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, 
eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo 
conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo 
scivolamento (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con 
barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi (Allegato VI Punto 
3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di lavoro 
o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in modo 
da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

LINEA VITA FLESSIBILE ORIZZONTALE 

Trattasi di dispositivi di ancoraggio conformi alle norme UNI EN 795:2006 - classe C, che utilizzano linee di 
ancoraggio flessibili orizzontali realizzate con una corda di fibra sintetica o fune metallica, fissata a due o più 
elementi di ancoraggio installati in modo permanente ad una struttura. Il dispositivo di ancoraggio è composto dai 
seguenti elementi: 

o fune di ancoraggio flessibile  
o punto di ancoraggio mobile  
o ancoraggio strutturale di estremità  
o ancoraggio strutturale intermedio, se richiesto dalla lunghezza della linea di vita 
o tenditore  
o assorbitore di energia  

La linea di ancoraggio si definisce orizzontale quando devia dall’orizzonte per non più di 15°.  Questo tipo di 
ancoraggio viene utilizzato su coperture di medie grandi dimensioni, poiché permette all’operatore di spostarsi 
senza mai doversi sganciare dal sistema di ancoraggio.  
 

Elenco Rischi Valutazione Rischio Misure di Prevenzione 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 104/135 

 

Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone dall’alto Possibile 
Significativ

o 
Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti provvisori a 
norma di legge per proteggere gli 
operatori durante la fase di 
montaggio del sistema linea vita. 
Indossare imbracatura e cintura 
di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto 

Possibile 
Significativ

o 
Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare gli 
utensili da lavoro alla cintura o 
portali in una borsa a tracolla. 
Indossare Elmetto di protezione 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani 

Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, 
in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione 
vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, 
ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione 
Individuale combinati con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 
Il posizionamento della linea di ancoraggio deve essere stabilito da un progettista, tenendo conto dei rischi 
derivanti dall’insorgenza dell’effetto pendolo e dal dimensionamento del tirante d’aria. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la solidità 
del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di ancoraggio. 
Nel caso in cui la linea vita abbia una lunghezza maggiore di 10-15 mt o richieda cambi di direzione, oltre ai 
supporti di estremità, il progettista deve prevedere il posizionamento di supporti intermedi.  
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 1,5 metri, 
considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento fisico/metallico del sistema 
sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del progetto, è 
tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata per valutarne la capacità 
di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. Qualora non siano note le “caratteristiche 
tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, è necessario realizzare, a parte, delle prove di 
resistenza statica e dinamica su un campione di struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni secondo 
quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla 
norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la 
marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto. 
Gli  installatori devono essere adeguatamente formati e in grado di dimostrare al committente le proprie 
competenze, ossia devono essere a conoscenza delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle 
problematiche che potrebbe incontrare e delle soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

 attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
 attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
 verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
 verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio. 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, la 
Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola d'arte. Risulta 
necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo tale da accrescere 
costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 
Usare i dispositivi di protezione individuale  
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MONTAGGIO DI LINEA VITA SU COPERTURE 

Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle coperture alla quale si 
agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere del tipo temporaneo o stabile. Nel primo 
caso viene utilizzata per il montaggio di edifici prefabbricati e successivamente smontata, nel secondo caso viene 
installata sulle coperture dei nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere fissata su 
diversi tipi di materiali, quali calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la linea vita viene 
utilizzata da lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da chiunque debba salire in copertura per 
lavorazioni o manutenzioni.  
In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e non) i seguenti 
interventi: 

 accesso al tetto per vari usi; 
 ispezioni del tetto in tutte le sue parti; 
 riparazioni ordinarie e straordinarie; 
 installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);  
 pulizia canne fumarie e pulizia gronde; 
 rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone dall’alto Possibile 
Significativ

o 
Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti provvisori a 
norma di legge per proteggere gli 
operatori durante la fase di 
montaggio del sistema linea vita. 
Indossare imbracatura e cintura 
di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto 

Possibile 
Significativ

o 
Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare gli 
utensili da lavoro alla cintura o 
portali in una borsa a tracolla. 
Indossare Elmetto di protezione 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani 

Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 

SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, 
in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione 
vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, 
ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione 
Individuale combinati con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la solidità 
del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di ancoraggio. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del progetto, è 
tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata per valutarne la capacità 
di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. Qualora non siano note le “caratteristiche 
tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, è necessario realizzare, a parte, delle prove di 
resistenza statica e dinamica su un campione di struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 795). 
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 1,5 metri, 
considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento fisico/metallico del sistema 
sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni secondo 
quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato dalla 
norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso e la 
marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto. 
La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano adeguatamente 
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formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia devono essere a conoscenza delle 
peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle problematiche che potrebbe incontrare e delle 
soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

 attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
 attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
 verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
 verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio; 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, la 
Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola d'arte. Risulta 
necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo tale da accrescere 
costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 
Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del sistema linea vita. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare 
attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter resistere alle sollecitazioni 
nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni ambientali ed alla sua specifica funzione. Non 
modificare o eliminare un parapetto, ma segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto alla 
normativa 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  

 
FASE DI LAVORO: MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 

   

L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento 
e trasportato in cantiere. In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono 
usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

 Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: MONTAGGIO RINGHIERE METALLICHE 

  

 

Montaggio delle ringhiere metalliche dei balconi, pre-assemblate in stabilimento.  I moduli 
costituenti le ringhiere metalliche saranno saldati ai predisposti elementi ancorati alle 
solette dei balconi. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice ossiacetilenica 
o Argano a cavalletto 
 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fumi di saldatura 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI (Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto (Art 126 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non offrano le dovute garanzie, è necessario 
operare con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta 
risulti vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

 Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio e per 
il montaggio delle ringhiere 

 Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 

 Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenere a portata di mano un estintore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
FASE DI LAVORO: MURATURA IN MATTONI TIPO LECABLOCCO   

 

L’ attività consiste nella realizzazione di murature in mattoni tipo lecablocco, 
ossia manufatti in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, che 
permettono di realizzare murature ad isolamento diffuso, ed in particolare: 

o Murature di tamponamento di edifici intelaiati con pilastri; 
o Murature portanti (ordinarie o armate) anche in zona sismica; 
o Pareti doppie e ventilate per edifici residenziali; 
o Monopareti; 
o Pareti di rivestimento di edifici in genere. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Molazza (per la preparazione della malta) 
o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 
o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  
o Gru 
o Transpallet  
o Carriola 
o Cazzuola 
o Livella a bolla 
o Attrezzi manuali di uso comune 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Malta bastarda 
o Conglomerati  

 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
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o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 
o Ponteggio 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo 
delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni 
(Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza 
devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, 
fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 
scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 
superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate 
o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono 
essere provviste di protezione (parapetto) 
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 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non 
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a 
terra convenientemente raccolto o imbragato 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 
XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: POSA IN OPERA DI BATTISCOPA 

   

 
Trattasi della posa in opera di battiscopa o zoccolino di diverso materiale, quale marmo, 
pietra, grès, clinker, ceramici in genere, in funzione del pavimento o di valutazioni 
estetiche. L’altezza minima del battiscopa è di cm 8-10 e si posa a pavimento ultimato, 
usando malta di cemento o collante specifico. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Tagliapiastrelle (manuale o elettrico) 
o Seghetto 
o Metro e matita 
o Martello di gomma 
o Regolo o Staggia 
o Cunei in plastica 

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 
o Boiacca di cemento 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Ergonomia - Postura Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 
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Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  

 Dopo aver bagnato la parete con un pennello intriso d’acqua, iniziare la posa dello zoccolino, cominciando 
da un angolo; durante la posa, fare attenzione di andare in linea retta e bene in verticale; i giunti devono 
essere bene accostati e la sporgenza degli elementi dal filo della parete deve essere uniforme. 

 Terminata una parete, verificare l’allineamento con una staggia ed eventualmente correggere i difetti con 
una adeguata pressione. Proseguire poi sulla parete successiva ripetendo la stessa operazione. 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro. 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

 Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi 
di elettrocuzione  

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici  

 Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione dei lavoratori 
durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi di ergonomia  

 Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa 

 Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, interrompere spesso il 
lavoro per poter rilassare la muscolatura 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti  

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: POSA MARMI 

 
Trattasi della posa di marmi di diversa natura per il rivestimento di gradini, formazione di zoccolini, ornie, ecc… 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
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o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Battipiastrelle  

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi che tutte le aperture verso il vuoto siano 
state perimetrate da regolari parapetti atti ad impedire la caduta (Art 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la 
massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di laterizi anche 
incelofanati e legati con le reggette di plastica non può essere effettuato con la forca semplice. I posti di 
lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di movimentazione 
aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le cadute dall'alto con 
robusti intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazione 
sulla zona sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche 
temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo 
fare uso dell'elmetto di protezione personale  

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e 
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mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi 
di elettrocuzione (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 

 Aerare bene i locali di lavoro 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: RASATURE DI INTONACI 

 
Trattasi della raschiatura e scalpellatura, con applicazione di grassello di calce e cemento al fine di rendere 
uniformi le vecchie superfici o per prepararle alla tinteggiatura. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Grassello di calce e cemento 

 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Scale portatili 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dagli impalcati/ponti su 
cavalletti 

Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dalle scale Possibile Modesto Accettabile 
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Dermatiti e reazioni allergiche per contatto 
cutaneo 

Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a mt 2,00 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi 
di prodotti e sostanze (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla 
scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 

livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 

e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI MANTO IMPERMEABILIZZANTE  

 

Trattasi della rimozione di manto impermeabilizzante su lastrici solari o coperture 
inclinate, che consiste nello smantellamento dei vari strati di guaina preesistenti, 
l’abbassamento delle macerie al piano di carico e il  trasporto in discarica del materiale 
di risulta. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Mazza e scalpello 
o Martello demolitore  
o Smerigliatrice angolare o flessibile 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri 
o Bitume e catrame 

 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale di convogliamento 
o Ponteggio  
o Trabattello 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Durante  i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della rimozione  

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo 
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 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  

 Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra 
con mezzi idonei 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua 
i materiali di risulta 

 Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 

 Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione 
collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con 
funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori 
automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.) (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, 
eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo 
conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo 
scivolamento (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla rimozione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  
rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI OPERE IN FERRO   

 

Trattasi della rimozione di opere in ferro lavorato, come ringhiere, inferriate, cancelli, ecc. 
mediante l’ausilio di attrezzature oppure manualmente. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Smerigliatrice angolare o flessibile 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
 

 Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
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o Polveri di ferro 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo  Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo  Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo  Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo  Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo  Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo  Notevole 

o Schiacciamento degli arti superiori Possibile Significativo  Notevole 

o Ergonomia – Postura Possibile Significativo  Notevole 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da 
assumere per proteggere la schiena e le altre articolazioni  

 Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti a polveri di ferro e di 
elementi verniciati con periodicità annuale oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, 
mirata al rischio specifico  

 Segregare le lavorazioni a rischio di diffusione delle polveri nell’ambiente di lavoro in locali separati, in 
modo da ridurre il numero degli esposti  

 Garantire il ricambio dell’aria dei locali  

 Effettuare la vaccinazione anti-tetanica degli addetti   

 Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  

 Durante la rimozione deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori di rimozione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni, quali l’utilizzo di attrezzature con 
impugnatura a bassa vibrazione e minore impatto vibratorio, l’installazione dei macchinari su basamenti 
dimensionati in modo da ridurre la trasmissione delle vibrazioni a tutto l’ambiente (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI 

L’attività consiste nella rimozione di porte interne e serramenti esterni, con relativo trasporto in discarica, 
compreso falsotelaio e struttura in legno. L' intervento viene realizzato con ausilio di attrezzature manuali e 
l’utilizzo della gru con imbracature e cestone per il carico del materiale di risulta direttamente sul camion per il 
trasporto alle discariche di competenza. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Utensili elettrici portatili                        
o Autogru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponteggio metallico 
o Castelli di tiro 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Verificare che il ponteggio ed il castello di tiro siano in buono stato di conservazione, regolarmente montati 
e protetti con mantovane 

 In caso di utilizzo della gru, attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica ed osservare 
scrupolosamente le procedure di movimentazione meccanica dei carichi mediante gru 

 In caso di transito pedonale nell'area di lavoro, l'addetto deve bloccare il transito sul marciapiede mediante 
appositi dissuasori di traffico 

 L'automezzo adibito al trasporto deve accedere o uscire dal cantiere solo in presenza di un addetto e 
secondo le procedure da questo impartite 

 L'addetto deve controllare che nella zona non transitino persone e/o mezzi non autorizzati 

 Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono 
usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

 Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

 I carichi sospesi devono seguire percorsi determinati affinché non sovrastino postazioni di lavoro 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per evitare il sollevamento di polvere, le macerie verranno bagnate prima di essere scaricate (Art 153  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SOGLIE, DAVANZALI E COPERTINE  

 

Trattasi della rimozione di soglie, davanzali e copertine, con l'ausilio di attrezzature o 
manualmente, e la movimentazione del materiale di risulta nell’ambito del cantiere. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Mazza e scalpello 
o Martello demolitore pneumatico o elettrico 
o Carriola 
o Smerigliatrice angolare o flessibile 
  

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
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o Canale di convogliamento 
o Ponteggio  
o Trabattello 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Durante  i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della rimozione  

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  

 Deve essere vietato gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 

 Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra 
con mezzi idonei 

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 Durante i lavori di rimozione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua 
i materiali di risulta 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla rimozione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 
83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  
rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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FASE DI LAVORO: RIMOZIONE PAVIMENTI 

Trattasi della demolizione e rimozione di pavimenti di qualsiasi natura e del trasporto a terra del materiale di 
risulta eseguito manualmente o con uso di attrezzature per la demolizione. 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello  

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di materiali Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto,ma va trasportato a terra con gru o arganello o 
convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio (Art. 
154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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FASE DI LAVORO: RIPRISTINO COPRIFERRO E TRATTAMENTO ARMATURE 

 

   

Trattasi del ripristino del copriferro di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato. 
Si prevedono le seguenti fasi lavorative: 

o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione di piattaforme e piani di lavoro 
o asportazione del copriferro mediante rimozione del calcestruzzo degradato del 

rivestimento esteso a tutta la zona interessata alla corrosione delle armature 
o pulitura delle armature scoperte dalle scorie della corrosione  
o applicazione di sostanze inibitrici di corrosione sulle armature scoperte 
o pulizia ed umidificazione della superficie del supporto 
o applicazione di malta a ritiro compensato (eventualmente a strati successivi di 

20/30 mm per grossi spessori da ripristinare) 
o restauro della parte ricostruita con malta a granulometria fine 
o pulizia ed allontanamento residui 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore 
o Spazzola d’acciaio 
o Betoniera 

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
o Antiruggine 
o Malte e conglomerati 

 

 Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Scala 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto (dalle scale) Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Possibile Modesto Accettabile 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a mt 2,00 (Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di getti e schizzi 
di malta cementizia (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla 
scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 113 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna per 

livellare il piano (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Rimuovere la muratura fino a portare alla luce quella solidale, con idonei utensili e limitando la produzione 

di polveri sbruffando acqua sui materiali da demolire e già demoliti 
 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 

rispettive schede tecniche 
 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le 

concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Conservare i prodotti in ambienti adeguatamente areati e in locali a norma per prodotti infiammabili 
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione anche 
attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Aerare gli ambienti durante l’uso (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Durante la spicconatura delle parti ammalorate, indossare gli occhiali protettivi per evitare schegge negli 
occhi; vietare l'avvicinamento ed il transito di personale privo dei DPI necessari (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI 

 

 

Tinteggiatura di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

 Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 
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 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il 
ponte di servizio appena giunti a tale altezza 

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza 
devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, 
fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: TINTEGGIATURE ESTERNE 

Trattasi della tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già predisposti. 
Si richiede l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. In particolare si 
prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 
 

 Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
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Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

 Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le 
concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle 
specifiche misure di sicurezza 

 Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere 
custodite in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 

 Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni 
(Allegato IV punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione 

 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 

 Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 

 Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto ( Art 
139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe 
per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature di 
sollevamento 

 In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 
per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti 
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 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di 
lavoro 

 Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

 Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia (Art. 
71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi 
natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle 
operazioni di carico su automezzi mediante escavatore ed allontanamento dal 
cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
o pulizia ruote automezzi 
o trasporto a discarica dei materiali 
o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune 
o Autocarro  
o Dumper 

 

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa e 
trasporto 
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 Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 

 La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per lato la sagoma del  
camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 10 Km/h 

 I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le manovre di retromarcia 

 Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale per evitare la 
formazione di polveri 

 Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO BARACCHE 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico 
sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore 
autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 
indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito.  

L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 
non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime 
e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di 
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i box, 
quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 
o Ganci, funi, imbracature 
 

 Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 
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 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro 
con gru 

 Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi 

 Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 

 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 

 Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 

 Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 

 Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 

 I percorsi non devono avere pendenze eccessive 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il modo 
più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire 
e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 

 Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori 

 Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 

 Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di smontaggio 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  

 Rispettare i percorsi indicati 

 Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 

 Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 

 Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di 
sicurezza (funi, aste, ecc.) 

 La scala deve poggiare su base stabile e piana 

 Usare la scala doppia completamente aperta 

 Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 

 Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
 

FASE DI LAVORO: SMONTAGGIO DEI PONTEGGI 

 

Lo smontaggio dei ponteggi prevede le seguenti operazioni: 
o delimitazione e regolamentazione dell'area di smontaggio 
o smontaggio ponteggio 
o allontanamento componenti, mezzi e sistemazione finale. 

 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio, ecc.) 
o Autogrù 
o Autocarro 
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o Argano a mano 
 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cadute dall'alto durante lo smontaggio degli 
elementi del ponteggio 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto durante le operazioni di 
allontanamento del carico 

Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali o parti di ponteggio Possibile Significativo Notevole 

Caduta durante la discesa o la salita all'interno 
del ponteggio  

Possibile Significativo Notevole 

Caduta degli addetti per errato smontaggio del 
ponteggio 

Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito nel rispetto del D. Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

 Lo smontaggio del ponteggio deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori 
(Art.123 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il personale addetto allo smontaggio del ponteggio deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 
6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli addetti allo smontaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare uso di cintura di 
sicurezza collegata a fune di trattenuta. La cintura di sicurezza deve  essere del tipo con bretelle e cosciali. 
La fune di trattenuta non deve essere più lunga di 1,5 m 

 Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda l'uso di appositi 
dispositivi collegati al moschettone della fune di trattenuta 

 La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della fune di trattenuta, 
deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite 
morsetti od altri sistemi garantiti 

 Le tavole d'impalcato devono sempre essere spostate operando dall'impalcato sottostante e utilizzando le 
protezioni anticaduta 

 E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi 

 Utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di impalcati metallici e botole 
incernierate 

 In alternativa utilizzare scale metalliche vincolate in sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e 
sporgenti di almeno m 1,00 oltre il piano dell'impalcato 

 L'addetto che riceve i carichi a terra deve allontanarsi dal punto di sollevamento e deve indossare il casco 
di protezione 

 Assicurarsi della stabilità dei carichi prima di liberarli dalle imbracature 

 La zona destinata al ricevimento degli elementi del ponteggio deve essere delimitata e vietata ai non 
addetti 

 Tutta la zona adiacente il ponteggio in fase di smontaggio deve essere delimitata fino dal momento in cui 
vengono rimossi i sistemi di contenimento di eventuali corpi cadenti dall'alto (mantovane o parasassi) 
(Art.129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non sovraccaricare i piani di lavoro 

 I morsetti devono essere sollevati all'interno di contenitori che garantiscano idonea resistenza contro il loro 
cedimento sotto il peso dei morsetti sollevati 

 Gli addetti alle operazioni di smontaggio devono essere esperti e operare sotto la direzione di un preposto 
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 Lo smontaggio deve essere svolto secondo gli schemi forniti dal fabbricante o secondo il progetto firmato 
da ingegnere abilitato 

 Gli ancoraggi devono essere rimossi parallelamente al proseguire delle operazioni di smontaggio 

 Lo smontaggio deve proseguire in altezza con tutte le parti che lo compongono completamente assemblate 
e regolari 

 Gli elementi metallici smontati devono essere calati a terra utilizzando apparecchi di sollevamento 

 Gli elementi tubolari devono essere imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) 
vanno calati a terra con una benna o cassone metallico 

 L’operatore deve movimentare i componenti del ponteggio da smontare (telai, montanti, correnti, diagonali, 
impalcati) senza sporgersi dal bordo del ponteggio 

 Durante lo svolgimento del lavoro in quota per lo smontaggio dei ponteggi, un preposto deve sempre 
sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per prestare aiuto ad uno dei 
lavoratori che si dovesse trovarsi in difficoltà 

 Durante le operazioni di smontaggio, gli utensili inutilizzati saranno tenuti attaccati ad apposite cinture 

 Gli ancoraggi devono essere realizzati, secondo quanto previsto nel piano di montaggio uso e smontaggio 
e nel piano operativo di sicurezza e deve avvenire sotto la sorveglianza di un preposto 

 Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente 

 Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve 
comportare rischi ulteriori di caduta  

 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve essere opportunamente segnalata ed interdetta al 
transito ed allo stazionamento, secondo la normativa vigente 

 L’area sottostante il luogo di lavoro di smontaggio deve avere dimensioni adeguate al tipo di attività e non 
deve essere usata come deposito di materiali 

 I lavoratori della fase coordinata non devono accedere nella zona sottostante i lavori in altezza 

 I lavoratori addetti ai ponteggi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione  

 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 

 Evitare di correre o saltare sul ponteggio 

 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 INTERFERENZE TRA LE VARIE LAVORAZIONI 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 
D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e) 
 
Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 il coordinatore per la progettazione effettua 
l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa 
impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. 
Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche, il 
cronoprogramma dei lavori prende esclusivamente in considerazione le problematiche i gli aspetti della 
sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma delle lavorazioni previsto dal D.P.R 
207/2010 in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
Il PSC contiene uno specifico allegato denominato “DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE 
INTERFERENZE” riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso di rischi di 
interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e protettive e gli eventuali dispositivi 
di protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 
I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste 
azioni di coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 
 
Si precisa che in questa prima stesura del PSC si ipotizza che le lavorazioni in oggetto vengano svolte 
da un’unica impresa sul cantiere e che la stessa operi ciascuna sottofase in sequenza prima su 
determinate porzioni di edificio e successivamente la solita sottofase venga adempiuta sulle restanti parti 
di edificio. Questo modo di operare tenderebbe ad evitare sovrapposizioni lavorative quantomeno se non 
temporali, almeno parzialmente spaziali. 
Per porre un esempio si pensi al montaggio del ponteggio che dovrà essere compiuto parzialmente in tre 
tempi distinti (tre lati dell’edificio) e successivamente smontato in modo sequenziale. Le stesse 
operazioni eseguite su parti diverse del fabbricato di intervento sono indicati nella tabella di Programma 
dei lavori (Cronoprogramma) che saranno realizzati, presuntivamente, in 240 giorni. 
 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 punti 2.1.2 lett. i) 
 

 
 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 133/135 

 

STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
Allegato XV, punto 4.1 del D.Lgs. 81/2008  
 
I costi “contrattuali” della sicurezza, come peraltro già individuati dal progettista ed inseriti nel computo 
metrico  sono stati calcolati, come detto nell’introduzione, secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 – allegato XV punto 4, computando gli apprestamenti e le attrezzature 
atte a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori. 
Per il calcolo dei costi della sicurezza si sono seguite anche le indicazioni contenute nella 
determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ed in particolare la Determinazione  26 
luglio 2006 n. 4.  
 
Detti oneri,  non soggetti al ribasso d’asta, sono stati calcolati analiticamente, considerando agli 
apprestamenti ed opere provvisionali, le procedure di sicurezza da mettere in atto (modalità e sequenza 
per eseguire un dato lavoro), alle prescrizioni operative per particolari fasi lavorative critiche, mezzi 
logistici e di protezione collettiva, considerando il costo di utilizzo per il cantiere interessato che 
comprende, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
I prezzi unitari degli apprestamenti sono stati desunti sia dal Prezzario della Regione Siciliana anno 
2009, sia da analisi basate sul mercato corrente. 
La liquidazione dei costi della sicurezza  sarà effettuata dal direttore dei lavori in base allo stato di 
avanzamento dei lavori previa approvazione il coordinatore per l'esecuzione, così come indicato 
nell’allegato XV punto 4.1.6 D.Lgs 81/08, il quale apporrà la propria firma su gli atti contabili relativi agli 
oneri da non assoggettare al ribasso d’asta, previsti nel PSC. (SAL) 
Per eventuali varianti in corso d'opera previste dal D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., sarà il coordinatore in fase 
di esecuzione a computare gli eventuali costi aggiuntivi i quali inseriti nell'importo totale della variante 
individueranno la parte del costo d'opera da non assoggettare a ribasso d'asta. 
 
In particolare i costi sono quelli riportati ne computo metrico dei lavori alla categoria: “OPERE 
PROVVISIONALI DI SICUREZZA CONNESSE ALLE FASI LAVORATIVE” per complessivi € 
150´655,22.  
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AZIONI DI CONTROLLO 

 
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad 
accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale 
controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata 
nell’ufficio del cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, 
anche a parziale modifica ed integrazione del PSC. 
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione: dovrà 
segnalare al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di 
pericolo grave ed imminente, egli provvederà a: sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, 
direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 81/08)  
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito 
verbale. 
La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per 
l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha 
determinata. 
 
AGGIORNAMENTI DEL PIANO DI SICUREZZA 
 
In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e 
coordinamento, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i 
responsabili di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle modifiche 
apportate. 



 

Intervento di Efficentamento e Riqualificazione energetica sede dell’I.A.C.P.  
in Via Von Platen n. 37/A - Siracusa  
P.O.R. Sicilia 2014-2020 - Progetto Esecutivo 

B.12 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento Pag. 135/135 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LAYOUT DI CANTIERE 
 

 
 

Allegato XV, punto 2.1.4 del D.Lgs. 81/2008 
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

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